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FESPO & Golfmesse rappresenta la più grande kermesse turistica della 
Svizzera. Per questa edizione 2026 sono stimati circa 500 espositori, di cui 
più della metà esteri, a testimonianza del valore dell’appuntamento. Realtà 
provenienti da tutto il mondo proporranno una vasta offerta, che spazierà 
dalle eccellenze territoriali al turismo esperienziale come i soggiorni outdoor, 
il caravaning, con un focus mirato poi sul golf. I grandi eventi e le manifestazioni 
sportive sono infatti un volano per il comparto turistico, attraendo visitatori 
da ogni parte del mondo. Lo vediamo anche noi in Italia, il turismo sportivo è 
in rapida ascesa: ha generato oltre 550 mila viaggiatori internazionali per un 
totale di quasi 2 milioni di pernottamenti. Numeri crescenti che hanno inciso 
positivamente anche sull’economia: il solo turismo sportivo internazionale 
ha apportato un totale di consumi turistici pari a 338 milioni di euro. 
Germania, Paesi Bassi, Belgio, Regno Unito e Austria sono stati i principali 
mercati che ci hanno scelto per questo tipo di vacanza. Come ENIT, calcare 
questo palcoscenico è importante per promuovere le nostre eccellenze, dare 

Ivana Jelinic 
Amministratore Delegato  
ENIT S.p.A.
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voce alle nostre realtà regionali, facendo conoscere le eccellenze territoriali 
italiane. Siamo un Paese che può soddisfare ogni esigenza turistica: città 
d’arte, mare, montagna, lusso, moda, benessere, sport e molto altro. Abbiamo 
la fortuna di offrire esperienze uniche ai nostri visitatori, che sempre più ci 
scelgono proprio per scoprire il gusto del made in Italy. Non a caso, il mercato 
delle escursioni e delle degustazioni enogastronomiche sta crescendo 
esponenzialmente negli ultimi anni, riscuotendo sempre maggior successo 
tra i turisti internazionali. I numeri ci premiano e confermano che siamo 
sulla giusta strada, valorizzando le nostre comunità ed i territori, generando 
occupazione, crescita economica e investimenti. Il turismo rappresenta un 
driver fondamentale per la crescita di un Paese e siamo soddisfatti di quanto 
fatto fino ad oggi, guardando già al futuro per migliorarci costantemente.

Amministratore Delegato ENIT S.p.A.

Ivana Jelinic
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Il turismo svizzero in Italia 
sceglie sostenibilità e nuove 
motivazioni.

Oggi il turismo non si misura più solo nel numero delle presenze, ma nella 
capacità di generare valore umano e relazioni autentiche. 
In questo contesto, l’Italia si distingue come meta privilegiata, capace di 
offrire esperienze personalizzate, inclusive, sostenibili e aperte alla diversità. 

Non semplici vacanze, ma occasioni di incontro, dialogo e condivisione che 
rafforzano il legame con i territori.
Il nostro Paese possiede tutto ciò che serve: paesaggi unici, infrastrutture 
adeguate e, soprattutto, una radicata cultura dell’accoglienza. 

Il turismo oggi è un volano di sviluppo non solo economico, ma anche sociale 
e culturale, con effetti positivi sulla coesione, sull’ambiente e sulla qualità 
della vita.

L’interesse per l’Italia si riflette nell’aumento continuo dei visitatori elvetici 
nel nostro Paese, che nel 2024 rileva, infatti, una crescita del +9,4% sull’anno 
precedente nel numero dei viaggiatori totali, segno di una ulteriore crescita di 
attrattività verso la nostra offerta turistica.
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Lago Montagna Natura

456
Lombardia

120
Sicilia

119
Sardegna

117
Puglia

110
Veneto

71
Liguria

68
Campania

65
Toscana

63
Lazio

48
Valle d'aosta

Spesa complessiva dei viaggiatori 
svizzeri in Italia (milioni di euro) 
nelle 10 regioni più frequentate

Fonte: Ufficio Studi ENIT su dati 
Banca d’Italia



Circa la metà dei soggiorni avviene in abitazioni private (49%), poi il 34% in 
strutture alberghiere e villaggi ed il 17% nel comparto extralberghiero. La 
Lombardia e la Liguria si confermano le regioni in testa alle scelte di questi 
viaggiatori, e per spesa turistica la Lombardia accoglie da sola un terzo dei 
consumi per vacanza.

Ma sono le destinazioni finora meno cercate dal turismo svizzero quelle 
premiate da una tendenza straordinariamente positiva, come la Basilicata e 
la Calabria che vedono triplicare i flussi nel 2024, e vanno molto bene anche 
le mete turistica in Puglia, Friuli Venezia Giulia e Campania.

Non è, quindi, solo la vacanza balneare ad attrarre i flussi dalla Svizzera verso 
le località del mezzogiorno d’Italia ancora da scoprire, prodotto che resta 
comunque la prima scelta per questo mercato.

Le nuove scelte dei turisti 
svizzeri in Italia.
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49%
Alloggi privati

17%
Extralberghiero

34%
Alberghiero

Pernottamenti dei turisti svizzeri 
in Italia per tipologia di alloggio 
(2024)

Fonte: Ufficio Studi ENIT su dati 
Banca d’Italia
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Calabria 

+398%

Basilicata

+345%
Friuli Venezia Giulia

+59%

Liguria

+49%

Puglia

+36% Variazione percentuale 2024/2023 
dei flussi turistici svizzeri verso 
l’Italia nelle cinque regioni più 
visitate

Fonte: Ufficio Studi ENIT su dati 
Banca d’Italia



Calabria 

+398%

Basilicata

+345%
Friuli Venezia Giulia

+59%

Liguria

+49%

Puglia

+36%

+1027%
Basilicata

+927%
Calabria

+100%
Marche

+98%
Molise

+80%
Campania

Variazione percentuale 2024/2023 
della spesa dei viaggiatori dalla 
Svizzera nelle cinque regioni più 
visitate

Fonte: Ufficio Studi ENIT su dati 
Banca d’Italia



Il boom del turismo culturale e 
sostenibile dalla Svizzera.

Cresce soprattutto la ricerca di soggiorni culturali (+33,2% i pernottamenti 
svizzeri nelle regioni del sud e nelle isole) da parte dei turisti svizzeri (+24,1% di 
aumento di viaggiatori). Anche la spesa verso le destinazioni del mezzogiorno 
aumenta del +10,9% rispetto all’anno precedente.

Nel sud Italia i turisti svizzeri ricercano in misura crescente le esperienze 
green e di agriturismo (+88% di viaggiatori, +115% di pernottamenti, +44% 
di spesa), ma anche percorsi gourmet che valorizzino l’enogastronomia dei 
luoghi (+167% di viaggiatori, +137% di pernottamenti, +207% di spesa) e 
nuove località di montagna, che addirittura vedono raddoppiare i movimenti 
e la spesa.

L’Italia si conferma, anche per il mercato elvetico, pioniera nella sostenibilità 
turistica. Da noi tradizione e innovazione si fondono, ospitalità e responsabilità 
si intrecciano, autenticità e creatività si esaltano. Chi arriva in Italia trova un 
luogo dove rigenerarsi, sentirsi accolto e vivere esperienze che lasciano il 
segno: questo è il nostro vero valore aggiunto.

Tra i modelli più rappresentativi spicca il turismo lento, fatto di esperienze di 
gusto e di natura, di esperienze green ma arricchenti, una strategia chiave per 
la promozione del nostro Paese. Un modo di viaggiare attivo e consapevole 
che invita a scoprire i territori più autentici, rispettandone i ritmi e la storia. 
È un turismo che abbraccia natura, cultura, comunità e spiritualità, e che 
trova nei borghi e nelle aree interne una testimonianza viva del passato e una 
prospettiva per il futuro.

Non sorprende che il turismo lento sia tra le esperienze più amate dai 
viaggiatori internazionali, anche dal mercato svizzero così esigente, che 
sceglie l’Italia per immergersi nella sua cultura, vivere emozioni autentiche e 
trasformare la vacanza in un percorso di crescita personale.
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45,2%

Culturale

Lago Montagna

EnoFood

Natura

25,5%

13,5% 10,9%
Sportiva

1,9%

1,7%

1,3%

Mare

Viaggiatori dalla Svizzera in Italia 
per principale tipo di vacanza (%)

Fonte: Ufficio Studi ENIT su dati 
Banca d’Italia



03
Italia: 
territori e 
infrastrutture



20

22

21

23

Regioni d’Italia e �capoluoghi di 
regione

Principali porti d’Italia per numero 
di arrivi per regione(traghetti e 
crociere) nel 2024

Stazioni ferroviarie� servite dai 
treni veloci

Principali aeroporti d’Italia, per 
arrivi internazionali per regione 
nel 2024

2026
MEDIA KIT



PIEMONTE

LIGURIA

LOMBARDIA
VENETO

EMILIA-ROMAGNA

TOSCANA MARCHE

UMBRIA

SARDEGNA

LAZIO

CAMPANIA
PUGLIA

CALABRIA

SICILIA

BASILICATA

ABRUZZO MOLISE

FRIULI
VENEZIA

GIULIA

VALLE
D’AOSTA PROVINCIA AUTONOMA

DI TRENTO

PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO

VENEZIA

BARI

PALERMO

BOLOGNA

FIRENZE

MILANO

NAPOLI

ROMA

TORINO

GENOVA

ANCONA

CAGLIARI

PERUGIA

CAMPOBASSO

AOSTA

L’AQUILA

CATANZARO

TRIESTE

BOLZANO

TRENTO

POTENZA

Regioni d’Italia e �capoluoghi di 
regione
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BARI
CENTRALE

TARANTO
CENTRALE

RIMINI 
CENTRALE

TORINO PORTA 
NUOVA

ANCONA

FOGGIA

SALERNO

LECCE

REGGIO DI CALABRIA 
CENTRALE

PESCARA 
CENTRALE

TRIESTE 
CENTRALE

BOLZANO
BOZEN

TRENTO

VERONA
PORTA
NUOVA

UDINE

POTENZA
CENTRALE

VICENZA

TREVISO

GORIZIA

PERUGIA

PADOVA

GENOVA

MODENA

CASERTA

MANTOVA

BRESCIA

LAMEZIA 
TERME

PAOLA
SIBARI

VENEZIA SANTA 
LUCIA

BOLOGNA 
CENTRALE

FIRENZE SANTA 
MARIA NOVELLA

MILANO 
CENTRALE

MILANO PORTA 
GARIBALDI

NAPOLI AFRAGOLA

NAPOLI CENTRALE

ROMA 
TERMINI

ROMA
TIBURTINA

TORINO 
PORTA SUSA

REGGIO EMILIA AV 
MEDIOPADANA

Stazioni ferroviarie� servite dai 
treni veloci

Fonte: Trenitalia e FS Italiane

29 gennaio - 1° febbraio, Zurigo 21



BARI
CENTRALE
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CENTRALE

RIMINI 
CENTRALE

TORINO PORTA 
NUOVA

ANCONA

FOGGIA

SALERNO

LECCE

REGGIO DI CALABRIA 
CENTRALE

PESCARA 
CENTRALE

TRIESTE 
CENTRALE

BOLZANO
BOZEN

TRENTO

VERONA
PORTA
NUOVA

UDINE

POTENZA
CENTRALE

VICENZA

TREVISO

GORIZIA

PERUGIA

PADOVA

GENOVA

MODENA

CASERTA

MANTOVA

BRESCIA

LAMEZIA 
TERME

PAOLA
SIBARI

VENEZIA SANTA 
LUCIA

BOLOGNA 
CENTRALE

FIRENZE SANTA 
MARIA NOVELLA

MILANO 
CENTRALE

MILANO PORTA 
GARIBALDI

NAPOLI AFRAGOLA

NAPOLI CENTRALE

ROMA 
TERMINI

ROMA
TIBURTINA

TORINO 
PORTA SUSA

REGGIO EMILIA AV 
MEDIOPADANA

PORTO
BARI

PORTO
PALERMO

PORTO NAPOLI

PORTO
CROTONE

PORTO 
LIVORNO

PORTO 
CIVITAVECCHIA

PORTO 
GENOVA

PORTO 
ANCONA

PORTO 
TERMOLI

PORTO 
CAGLIARI

PORTO 
TRIESTE

PORTO 
VENEZIA

PORTO 
RAVENNA

PORTO 
OLBIA

Fonte: Ufficio Studi ENIT 
su dati Assoporti

Principali porti d’Italia per numero 
di arrivi per regione (traghetti e 
crociere) nel 2024
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AEROPORTO DI 
GENOVA GOA

AEROPORTO 
DI BOLZANO - 
DOLOMITI BZO

AEROPORTO DI 
TRIESTE TRS

AEROPORTO DI 
PERUGIA PEG

AEROPORTO DI 
ANCONA AOI

AEROPORTO 
INTERNAZIONALE 
D’ABRUZZO PSR

AEROPORTO DI OLBIA - 
COSTA SMERALDA OLB

VENEZIA MARCO 
POLO VCE

BARI KAROL 
WOJTYLA BRI

BOLOGNA GUGLIELMO 
MARCONI BLQ

MILANO 
MALPENSA MXP

NAPOLI 
CAPODICHINO NAP

ROMA 
FIUMICINO  
FCO

AREOPORTO 
INTERNAZIONALE 

DI PISA PSA

TORINO CASELLE 
TRN

LAMEZIA TERME 
SUF

CATANIA 
FONTANAROSSA CTA

Fonte: Ufficio Studi ENIT 
su dati Assaeroporti

Principali aeroporti d’Italia, per 
arrivi internazionali per regione 
nel 2024.
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01 Abruzzo

Racchiuso tra il mare Adriatico e le più alte cime d’Appennino, con gran parte 
del proprio territorio vincolato da ben tre parchi nazionali e uno regionale, più 
altre decine di riserve naturali, l’Abruzzo si colloca in Europa come autentico 
cuore verde del Mediterraneo. Quattro i centri principali, capoluoghi delle 
rispettive province: Chieti, Pescara, Teramo e L’Aquila, con quest’ultima 
anche capoluogo di regione. La terra d’Abruzzo si caratterizza inoltre per 
la presenza di una rete diffusa di piccoli paesi e antichi borghi dal fascino 
millenario, preziosi custodi di un patrimonio esclusivo di beni artistici, saperi 
tradizionali ed eccellenze enogastronomiche. È facilmente raggiungibile 
da tutta Italia e dall’estero grazie all’Aeroporto Internazionale d’Abruzzo 
situato a pochi chilometri dal centro di Pescara e ai vicini aeroporti romani 
di Fiumicino e Ciampino. L’autostrada A14 Bologna-Taranto e la Ferrovia 
Adriatica consentono i collegamenti sull’asse nord-sud, mentre l’Autostrada 
dei Parchi (A24 e A25), insieme alla ferrovia Roma-Avezzano-Sulmona-
Pescara, avvicinano la costa e le aree interne alla capitale e alla sponda 
tirrenica. Completano l’offerta i pullman di numerosi vettori privati che 
congiungono le città capoluogo a grandi centri come Roma, Napoli e Firenze.

Descrizione della Regione

Escursionismo sul Gran Sasso d’Italia.
© Regione Abruzzo
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Natura incontaminata, laghi e fiumi di romantica e cristallina bellezza, antichi 
borghi dalla storia millenaria, cammini e percorsi ciclopedonali immersi in 
scenari da sogno, tra spiagge adriatiche, colline in fiore, altopiani immensi 
e silenziosi e maestose vette appenniniche. E ancora, castelli da favola, 
eremi e dimore dello spirito, gustose eccellenze enogastronomiche, palazzi 
e luoghi d’arte di cinematografico splendore, faggete vetuste patrimonio 
mondiale dell’Unesco. Terra d’incanti e meraviglie infinite nelle quali perdersi 
da cima a fondo, l’Abruzzo è una destinazione da assaporare con lentezza e 
curiosità, che trova nella colorata varietà dei suoi originali paesaggi tutta la 
propria unicità. Rappresenta la meta ideale per gli amanti di ogni genere di 
turismo attivo, da vivere tutto l’anno all’insegna di sport, natura, avventura e 
divertimento. Un autentico luogo dell’anima dove c’è molto più di quello che 
si possa immaginare.

Profilo turistico 
della regione

Basilica Santa Maria di Collemaggio, L’Aquila.
© Matteo Ciommi
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Viaggio in treno storico sulla ferrovia Sulmona-Carpinone-Isernia, 
già conosciuta con l’evocativo nome di Transiberiana d’Italia e 

attualmente denominata Ferrovia dei Parchi, che alla stazione unificata di 
Rivisondoli-Pescocostanzo raggiunge i 1.268,82 metri di quota che ne fanno 
la più alta della rete dopo quella del Brennero.

Grazie al progetto Arteparco, all’interno del Parco nazionale d’Abruzzo, 
Lazio e Molise si possono ammirare opere d’arte contemporanea 

immerse nella natura, raggiungibili liberamente dal comune di Pescasseroli 
attraverso sentieri segnalati. Ogni anno il progetto si arricchisce di una nuova 
installazione.

Nel cuore del Parco nazionale della Maiella, il borgo di Pacentro ospita 
la prima zip line d’Abruzzo, dalla quale godere tutto lo splendore della 

Valle Peligna planando in assoluta sicurezza.

Osservato da un punto specifico raggiungibile tramite un comodo 
sentiero dal centro del paese (Sentiero del Cuore), il perimetro del 

lago di Scanno disegna un originale e romantico cuore, meta privilegiata per 
gli innamorati di ogni età.

Posta a 1475 metri di quota, tra i comuni di Taranta Peligna e Lama dei 
Peligni, la Grotta del Cavallone risulta tra le più alte cavità carsiche 

visitabili in Europa. Si raggiunge tramite una suggestiva cestovia dalla quale 
godere di un panorama spettacolare sulle terre dell’Aventino. Rappresenta 
uno dei 95 geositi del Parco nazionale della Maiella, nel 2021 riconosciuto 
Geoparco mondiale dell’Unesco con il nome di Majella Geopark.

1.268,82 
metri di quota

01

02

03

05

04

Fun facts  regionali

Lago di Scanno.
© Cesidio Silla

Grotta del Cavallone.
© Speleo Club Chieti
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Nel corso del 2026 L’Aquila sarà Capitale italiana della Cultura ospitando una 
serie di eventi che saranno raccolti nel portale dedicato https://laquila2026.
it/. Sempre il capoluogo regionale, a fine agosto sarà teatro della 732ma 
Perdonanza Celestiniana, celebrazione riconosciuta dall’Unesco nel 2019 
patrimonio culturale immateriale dell’umanità, con l’apertura della Porta 
Santa nella Basilica di Santa Maria di Collemaggio.
La domenica di Pasqua (5 aprile) la scenografica Piazza Garibaldi a Sulmona 
ospiterà come sempre il rito della Madonna che scappa, tra le più importanti 
celebrazioni religiose del periodo pasquale in Abruzzo. Restando in ambito 
sacro, le piazze e i vicoli di Chieti sono lo scenario della solenne processione 
del Venerdì Santo (3 aprile), riconosciuta tra le più antiche d’Italia.
Il Primo Maggio nel borgo di Cocullo va in scena la Festa dei Serpari, uno degli 
eventi folcloristici più sentiti e partecipati, con la statua di San Domenico 
portata in processione completamente ricoperta di rettili. In estate, la Valle 
Peligna ospita i giochi della Giostra Cavalleresca a Sulmona (varie date tra 
giugno e luglio) e la Corsa degli Zingari a Pacentro domenica 6 settembre.

info@abruzzoturismo.it
abruzzoturismo.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Il rito della Madonna che scappa, Sulmona.
© Regione Abruzzo
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02 Basilicata

La sabbia fine in cui affondare il passo. Il mare cristallino in cui immergersi. 
I colori accesi dei fiori, il profumo della campagna, di piante officinali e 
aromatiche, i ritmi di musiche coinvolgenti tra sacro e profano, la “sensazione 
artigiana” della terracotta, dei metalli lavorati, di prodotti manifatturieri di cui 
seguire i contorni e saggiare consistenza, qualità e maestria. E l’orizzonte, 
in cui smarrire lo sguardo, ricercando tracce del passato. O un contatto 
ancestrale. Un fascino antico convive con visioni contemporanee in una terra 
madre dove il tempo scorre in armonia con il ritmo del respiro. Una regione che 
vibra di passioni naturali, rituali, magiche, senza compromessi. In Basilicata il 
paesaggio ha una sua armoniosa bellezza, con borghi ancora intatti che pare 
siano stati preservati. I parchi naturali, la cultura millenaria, le tradizioni che 
parlano la lingua di comunità antiche, le città d’arte, la gastronomia genuina, 
fatta di odori e sapori semplici, marcatamente mediterranei, e soprattutto 
l’unicità di una regione che è anche uno stile di accoglienza, un modo di 
sentire e vivere.

Descrizione della Regione

Calanchi lucani.
© Regione Basilicata
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Chi sceglie la Basilicata è un viaggiatore dalla spiccata curiosità intellettuale. 
Rifugge i circuiti convenzionali e predilige ritmi contemplativi ma intensi, 
tra oasi di pace e forti emozioni. La varietà dei paesaggi rappresenta il 
principale fattore di attrattiva: dai Sassi di Matera, Patrimonio UNESCO, alle 
coste Bandiera Blu di Maratea e dello Jonio, dalle Dolomiti Lucane ai borghi 
arroccati, fino ai calanchi lunari. Scenari che spaziano dal mare cristallino 
alle montagne selvagge. Spiccano le coppie per viaggi di nozze e turismo 
luxury, con Matera e Maratea come mete d’elezione. Consistente la presenza 
di appassionati di turismo sportivo: sci, rafting, cicloturismo, vela, attività 
subacquee, parapendio. In crescita gli enogastronauti attratti dalle eccellenze 
a marchio. Significativo il target degli adrenaline seekers, conquistati dal 
Volo dell’Angelo tra Castelmezzano e Pietrapertosa o dai ponti tibetani, 
come quello da record di Castelsaraceno. Parallelamente cresce l’interesse 
culturale: riti arborei, festival, parchi letterari. Il denominatore comune è la 
sensibilità verso un turismo sostenibile che valorizza tradizioni millenarie e 
l’incontro con comunità custodi di identità stratificate nei secoli.

Profilo turistico 
della regione

Castelmezzano.
© Regione Basilicata
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I Sassi e le profonde gravine del Materano, forate da un firmamento di caverne e cripte, sono testimoni silenti 
della spiritualità ascetica di monaci benedettini e monaci greci, che lo arricchirono con elementi architettonici 

e pregevoli affreschi, e di una civiltà rupestre che ha evidenti legami con la Cappadocia.
Fin dalle età paleolitica e neolitica, l’uomo si è insediato a Matera e nella Murgia Materana vivendo nelle cavità 
naturali come in un labirinto urbano ed umano. Scavando il vuoto nel pieno nella roccia tufacea. Un habitat naturale 
costituito da grotte, caprili e iazzi rupestri, giardini pensili, oltre 100 chiese, da un sistema di raccolta delle acque 
meteoriche e da due antichi rioni che si fronteggiano, il Sasso Barisano e il Sasso Caveoso. Dalla fusione tra la cultura 
delle comunità religiose sopraggiunte e quella preistorica ha avuto origine la civiltà rupestre che abbandonò nel 1950 
i Sassi, tornati a nuovo splendore nel 1993, anno in cui furono dichiarati patrimonio dell’Unesco. 

Foglie colorate d’autunno, cime imbiancate fin quasi all’estate, il brecciolino sottile, un soffice manto erboso 
e l’odore di tigli, peri e meli selvatici, aceri e ontani. Montagne incantate e oasi di pace abitano nei cinque 

parchi (due nazionali: Parco nazionale del Pollino e Parco nazionale dell’Appennino Lucano Val d’Agri – Lagonegrese; 
tre regionali - Parco Regionale Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane, Parco Archeologico Storico Naturale delle 
Chiese Rupestri del Materano e Parco naturale regionale del Vulture) e nelle riserve regionali della Basilicata. L’aria 
fresca e il sole di primo mattino filtra attraverso i rami di pini loricati. Il salterellare fuori dal tempo di uno scoiattolo 
scuro, il veleggiare di una maestosa aquila nel cielo azzurro, il far capolino di una lontra, e poi, d’un tratto, la luce e 
spazi verdi sterminati o verticali pareti di roccia, acqua cristallina. Un’avventura meravigliosa.

La costa Ionica o Metapontino, dal nome della località di Metaponto, 
fondata dai Greci sul finire dell’VIII sec. a.C., con le sue ampie spiagge 

sabbiose è soprattutto una destinazione balneare che incuriosire per le 
vestigia di antiche civiltà del passato, per gli scenografici siti archeologici. 
Qui operò il grande filosofo e matematico Pitagora. La piana dell’area, 
definita “California del Sud” per i ricchi giacimenti ortofrutticoli, presenta 
strutture ricettive pronte ad offrire ogni comfort e stabilimenti balneari 
ben attrezzati dove è possibile praticare molteplici attività sportive. Eventi 
culturali, spettacoli teatrali, sagre di prodotti tipici, accrescono l’attrattiva 
dei lidi come dei paesi della costiera.

L’antico borgo di Maratea sorto nel 200 a.C., incastonato tra Calabria e Campania, proprio come fosse una perla 
al riparo d’un guscio che si specchia nelle acque verde azzurro del Tirreno. Una schiera di portali, 44 chiese, 

archi e palazzi settecenteschi, il porto, grotte, torri costiere, abbracciano lo sguardo, il passo si perde in un intricato 
labirinto di viuzze e vicoli, regno dell’artigianato, che conducono a ridenti piazzette, la natura incontaminata ridona 
pace al cuore. Si respira la storia e l’arte tra i resti del castello costruito dai Longobardi per affrontare le incursioni 
greche, tra i reperti d’età classica (dal IV sec. a.C. in poi), nella Basilica di S. Biagio. Tutto domina e protegge la statua 
del Cristo redentore che, con i suoi 21 metri di altezza, è uno dei simboli del borgo.

Nei paesaggi del Vulture - Melfese, area nord della Basilicata, sfilano tappeti di rigogliosi boschi, luoghi 
ideali per la caccia con il falco, tanto cari all’imperatore Federico II di Svevia che fece costruire castelli e 

masserie fortificate, sue residenze estive e, che accolgono gli specchi d’acqua di Monticchio separati da un istmo 
e sovrastati dall’abbazia di S.Michele, sede del Museo di Storia naturale del Vulture. A dominare la scena quale 
indiscusso protagonista è il Massiccio del Vulture che appare come un antico e maestoso guardiano. Ormai un 
vulcano quiescente. La sua anima viva si può sfiorare nelle copiose sorgenti, che sgorgano dal versante sud-orientale 
dell’area, le cui acque minerali sono molto apprezzate anche per le proprietà curative; nelle fertili colline regno del 
vitigno Aglianico e della farfalla notturna Bramea; nelle pittoresche distese di oliveti e castagneti, che circondano 
caratteristici paesi.
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Matera sta per entrare in una nuova era. La sua nomina a Capitale 
Mediterranea della Cultura e del Dialogo 2026 – titolo condiviso con 
Tétouan in Marocco – non è un’etichetta vuota: conferisce alla città non 
solo un riconoscimento, ma anche una missione, quella di farsi crocevia 
concreto di scambi culturali. In questo contesto, Matera non è soltanto da 
contemplare: è da esplorare, passo dopo passo, dentro e fuori i suoi famosi 
Sassi.Le linee guida di “Terre Immerse” - il progetto con cui Matera affronta 
questa sfida –prevedono un calendario di eventi che coinvolgerà scuole, 
università, artisti. Saranno promossi momenti di incontro, installazioni, 
performance itineranti e dialoghi tematici: un programma pensato per 
riflettere non sulle differenze, ma sulle connessioni profonde che legano 
Matera ad altre storie mediterranee. Il titolo di Capitale Mediterranea non è 
una formula celebrativa. Si fonda sull’idea che le comunità delle aree interne 
– come Matera – abbiano un ruolo fondamentale nella geografia culturale 
del Mediterraneo.Il 2026 vedrà la nascita di una rete tra città mediterranee, 
programmi di residenza per artisti,iniziative educative, mostre diffuse e 
momenti di incontro. È un investimento concreto, conun’impostazione 
destinata a lasciare un’eredità duratura. Fantastico Medioevo: la Basilicata 
terra di re, castelli e cattedrali. Accanto alla dimensione del viaggio lento, la 
Basilicata propone un affascinante ritorno alle radici storiche con il progetto 
“Fantastico Medioevo”. Un percorso culturale che prende le mosse dalla 
figura di Federico II di Svevia, lo Stupor Mundi, che proprio a Melfi promulgò 
nel 1231 le celebri Costituzioni. Castelli, cattedrali, borghi del Vulture Melfese 
e dell’Alto Bradano diventano così i protagonisti di un itinerario che intreccia 
arte, letteratura, cinema e teatro, grazie a un programma multidisciplinare 
coordinato dalla Fondazione Matera Basilicata 2019 con la collaborazione 
di Apt Basilicata, Lucana Film Commission e partner internazionali come la 
Regione Normandia.

potenza@aptbasilicata.it 
matera@aptbasilicata.it
basilicataturistica.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Pietrapertosa.
© Regione Basilicata
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03 Calabria

La Calabria è una terra autentica, dove storia millenaria e natura selvaggia 
si intrecciano in un equilibrio unico nel cuore del Mediterraneo centrale. 
Qui l’eredità della “Magna Grecia”, con siti come Locri e Capo Colonna, 
convive con castelli normanni, borghi medievali arroccati e tradizioni 
vive che raccontano culture diverse fuse nei secoli. Tra i suoi paesaggi 
spettacolari, oltre 800 km di costa si affacciano sulle acque cristalline dei 
mari Ionio e Tirreno, con scogliere scenografiche e spiagge incontaminate. 
Nell’entroterra, i parchi della Sila, dell’Aspromonte e del Pollino aprono a 
itinerari immersivi tra foreste, montagne e villaggi rurali, ideali per trekking, 
cicloturismo e turismo lento. La Calabria conquista anche attraverso i suoi 
sapori: il bergamotto unico al mondo, la cipolla rossa di Tropea, la ’nduja di 
Spilinga, i vini autoctoni come Gaglioppo e Magliocco, insieme a oli e pani 
storici, e una varietà unica di salumi e formaggi tipici, creano un patrimonio 
gastronomico di grande identità. Per il viaggiatore, ogni incontro diventa 
un’esperienza: comunità accoglienti, ritmi genuini, percorsi culturali e 
naturalistici regalano un’immersione profonda in una regione che lascia il 
segno e rivela, passo dopo passo, la sua anima più vera.

Descrizione della Regione

San Giovanni in Fiore Lorica Lago Arvo.
© Regione Calabria
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La Calabria presenta un profilo turistico in forte crescita e sempre più 
internazionale. Nei primi sette mesi del 2025 si registrano 1.024.196 arrivi 
e 4.347.992 presenze, con un incremento superiore al 7% e al 6% rispetto 
all’anno precedente. Un ruolo decisivo è svolto dalla domanda estera, 
che raggiunge livelli record portando il tasso di internazionalizzazione al 
23,4%. Emergono due principali target: i turisti italiani in cerca di mare, 
natura e relax, e i viaggiatori internazionali attratti dal patrimonio naturale e 
culturale. La permanenza media di quattro giorni suggerisce la propensione 
per visite concentrate, ma ricche di esperienze. La crescita del segmento 
extralberghiero conferma la capacità della regione di offrire un’ospitalità 
ampia, flessibile e accessibile. Il profilo del visitatore risulta quindi orientato 
verso l’esplorazione autentica del territorio, con interesse per ambiente, 
cultura e tradizioni locali. Questo posiziona la destinazione come meta adatta 
a famiglie e coppie in cerca di una vacanza di mare e natura, e viaggiatori 
internazionali interessati a scoprire una regione autentica, lontana dai grandi 
flussi di massa.

Profilo turistico 
della regione

Sentiero del Tracciolino.
© Luca Fregola
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Complici la generosità del clima e l’amore per le tradizioni, la Calabria è una 
terra che si racconta attraverso il gusto: dalla dolcezza inconfondibile della 

cipolla di Tropea al profumo intenso del bergamotto, passando per le note speziate 
del peperoncino piccante; dalle specialità a base di pesce delle coste fino ai salumi 
e ai formaggi delle aree interne. Ciascun prodotto è il risultato di tradizioni antiche e 
metodi di coltivazione e lavorazione che rispettano la stagionalità e la natura. Ogni 
ingrediente riflette un legame profondo con il territorio e diventa la base di piatti 
semplici ma ricchi di carattere, capaci di trasformare ogni esperienza culinaria in un 
momento di autentica scoperta.

01

La Ciclovia dei Parchi è un percorso cicloturistico lungo circa 545 km, che 
attraversa longitudinalmente la Calabria seguendo la dorsale dell’Appennino 
calabrese, da nord a sud, partendo da Laino Borgo (nel nord-est della regione) 

e arrivando fino a Reggio Calabria. La ciclovia attraversa quattro grandi aree naturali i 
parchi che definiscono le “aree protette calabresi”: Parco Nazionale del Pollino, Parco 
Nazionale della Sila, Parco Nazionale dell’Aspromonte e Parco Naturale Regionale 
delle Serre  oltre a numerose riserve e altre zone tutelate. Questi spazi preservano 
biodiversità unica e scorci incontaminati, offrendo scenari ideali a chi desidera un 
contatto autentico con la natura, ma anche sostenibile e capace di valorizzare le 
comunità locali. Percorrere la Ciclovia significa dunque unire avventura e lentezza: 
si pedala tra boschi, montagne, vallate e piccoli centri abitati, vivendo la Calabria in 
profondità.

02

Le coste calabresi abbracciano due mari, Ionio e Tirreno, regalando paesaggi diversi: chilometri di spiagge 
dorate si alternano a calette di roccia, scogliere frastagliate e baie nascoste che offrono tranquillità e contatto 

diretto con la natura. Qui il mare non è solo un luogo di relax, ma un ambiente da vivere: lo snorkeling e le immersioni 
permettono di scoprire ricchi fondali, grotte marine e scorci mozzafiato; il kayak e il paddle surf offrono un modo 
lento e immersivo per scoprire baie nascoste e tratti di costa irraggiungibili via terra; la vela, il windsurf e il kitesurf 
sfruttano venti costanti che garantiscono esperienze dinamiche in condizioni ideali. Queste attività, spesso guidate 
da centri locali e scuole specializzate, permettono di vivere il mare in modo attivo e sostenibile, trasformando la 
vacanza in un’occasione di avventura, movimento e connessione profonda con l’ambiente marino.

I borghi calabresi sono scrigni di storia, in cui il tempo sembra essersi 
fermato. Qui il turismo lento trova la sua dimensione ideale: si entra 

in una comunità viva, fatta di artigiani che lavorano ancora a mano, anziani 
che tramandano dialetti e leggende locali, famiglie che aprono le porte delle 
proprie cucine per far conoscere ricette secolari. Camminare tra vicoli in 
pietra, piazze raccolte, antiche case affacciate sul mare o sospese sulle 
montagne significa, qui, non solo osservare, ma partecipare: condividere riti, 
feste popolari, momenti quotidiani che trasformano il viaggio in un’esperienza 
profondamente umana.

La Calabria è uno dei territori più antichi e stratificati del Mediterraneo, un vero crocevia di civiltà. Greci, 
Romani, Bizantini, Normanni, Svevi e Aragonesi hanno lasciato, lungo i secoli, testimonianze che ancora oggi 

modellano paesaggi urbani e identità locali. Dalle imponenti città magnogreche ai castelli medievali che dominano 
colline e promontori, fino ai monasteri bizantini incastonati tra le rocce, ogni luogo racconta un capitolo diverso della 
storia europea. Musei, parchi archeologici e antichi borghi custodiscono reperti, opere d’arte e documentazioni che 
mantengono vivo il dialogo con il passato. Visitare la Calabria significa camminare tra epoche diverse, scoprendo una 
terra che non si limita a conservare la propria memoria, ma la trasforma in cultura condivisa, offrendo al viaggiatore 
un patrimonio ricco, sorprendente e profondamente autentico.
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Bivongi Processione Mamma Nostra.
© Maria Pia Russo

Amantea.
© Vincenzo Stranieri
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Un evento attesissimo a Catanzaro per il 2026, il 22 agosto, al Calabria 
Music Arena è il “Jova Summer Party”.  Tra gli eventi enogastronomici più 
importanti il  Peperoncino Festival di Diamante  (CS), con intrattenimento, 
degustazioni, mostre. Poi ancora i grandi eventi religiosi, legati a tradizioni 
antiche tramandate nel tempo. Uno dei periodi dell’anno più indicati per 
scoprire le tradizioni in Calabria va da febbraio ad agosto: si parte con i grandi 
carnevali storici, dal Carnevale di Castrovillari a quello di di Alessandria del 
Carretto, nel cosentino, fino ai riti della Settimana Santa calabrese o sulla 
provincia i Reggio, la ben nota “Varia di Palmi” con cadenza triennale o 
l’Infiorata di Taurianova, grande festa per tutta la città. Altri eventi tradizionali 
da non perdere, quelli delle comunità arbëreshë (vallje), i Vattiènti di Nocera 
Terinese (CZ) e Verbicaro (CS) e le Persephoni di Bova (RC).

calabriastraordinaria@regione.calabria.it
calabriastraordinaria.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Alessandria del Carretto, carnevale.
© Vincenzo Adduci
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05 Emilia-Romagna

Emilia-Romagna: una scoperta continua. Le atmosfere ammalianti delle 10 
Città d’Arte con i loro scrigni di storia e cultura e 17 riconoscimenti Unesco, 
il verde e la natura delle località appenniniche, divertenti in inverno con 
15 stazioni sciistiche, d’estate perfette basi per trekking, grazie a 2 parchi 
nazionali, 14 parchi regionali e altrettante riserve naturali, per non parlare 
dei 22 cammini per viandanti e pellegrini che attraversano tutta la Regione e 
degli oltre 9.000 km di ciclovie.
E ancora, il fascino della Motor Valley e dei suoi brand, da Ducati a Ferrari, 
Maserati, Lamborghini, Dallara e Pagani, e la Riviera Adriatica dell’Emilia-
Romagna con i suoi 110 km di spiagge sabbiose, il distretto dei Parchi 
Divertimento più grande d’Europa e la Wellness Valley. Il benessere 
termale è affidato a 23 centri, ospitati in località ricche di fascino, da quelle 
vista mare ai borghi dell’Appennino. L’enogastronomia è regina in questa 
Regione, che vanta ben 44 tra prodotti DOP ed IGP, dal Prosciutto di Parma 
al Parmigiano Reggiano, dal Lambrusco all’Aceto Balsamico Tradizionale di 
Modena e Reggio Emilia, senza considerare la cucina stellata (un ristorante 
a 3 stelle Michelin, due a 2 stelle e 22 a 1 stella), Parma Città Creativa per la 
Gastronomia Unesco, 26 Musei del Cibo e Casa Artusi a Forlimpopoli (FC). E 
poi 200 teatri storici e 500 musei, 58 Borghi storici, 20 Case della Memoria e 
un circuito di circa 100 tra manieri, rocche e fortezze, lungo la Via Emilia, da 
Piacenza a Rimini.

Descrizione della Regione

Bologna.
© xamnesiacx84_Shutterstock
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La Regione Emilia-Romagna, per la sua innata vocazione all’accoglienza e 
grazie alla sua naturale conformazione geografica, offre un’ampia gamma 
di prodotti, destinazioni e contesti turistici. Il pubblico di interesse per la 
regione è pertanto ampio, eterogeneo, diversificato per età, stili di vita, 
capacità di spesa, esperienze ricercate. Golden ager dinamici e con tempo a 
disposizione, famiglie con bambini attente a convenienza e praticità, giovani 
adulti alla ricerca di esperienze, le generazioni Zeta e Alfa interessate a svago 
e divertimento, gruppi del turismo organizzato e comunità che condividono 
motivazioni e interessi, tutti trovano in Emilia-Romagna uno o più prodotti 
turistici adatti alle loro esigenze. Solo per citarne alcuni, la vacanza balneare, 
le città d’arte, le terme, l’Appennino e i Parchi Naturali, la Via Emilia con Motor, 
Food e Wellness Valley, la Sport Valley con i grandi eventi sportivi, la vacanza 
attiva e slow, il golf, i cammini, castelli e borghi storici, il turismo inclusivo, la 
Meeting Industry, il cineturismo.

Profilo turistico 
della regione

Riviera adriatica dell’Emilia-Romagna, Rimini.
©Wirestock Creators_Shutterstock
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I tipi di pasta fresca più famosi al mondo provengono da qui: lasagne, 
tortellini, tagliatelle, maccheroni al pettine, strozzapreti e così via.

È l’unica regione italiana a prendere il nome da una strada, 
la Via Emilia, che da più di 2.000 anni collega Piacenza  

a Rimini.

Una successione di 664 archi per un totale di 3,796 km fa del portico 
che si inerpica fino al Santuario della Madonna di San Luca a Bologna 

il più lungo al mondo.

Il Tricolore, la bandiera italiana, è nato a Reggio Emilia nel 1797. Per 
scoprire la storia della sua genesi la Sala e il Museo del tricolore sono 

una tappa obbligata.
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Gli “spaghetti bolognese” non esistono, però saremmo lieti di 
invitarti ad assaggiare un piatto fumante di tagliatelle con ragù “alla 

bolognese”.
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Tortellini.
© Barbajones_Shutterstock

Sala del Tricolore, Reggio Emilia.
© D-VISIONS_Shutterstock
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Tanti gli appuntamenti di rilievo nazionale ed internazionale in Emilia-
Romagna nel 2026. Routes Europe, il più importante evento di networking 
legato al settore del volo aereo, che riunisce i principali stakeholder di 
compagnie aeree, aeroporti e destinazioni, sarà ospitato, per la sua 19a 
edizione europea, dal 18 al 20 maggio 2026 al Palacongressi di Rimini.
Dal 16 al 19 giugno 2026 sarà invece la volta di Velo-city, il più importante 
appuntamento a livello mondiale dedicato al tema della ciclabilità, che torna 
in Italia dopo 35 anni. Attesi al Palacongressi di Rimini oltre 1.600 delegati 
provenienti da più 60 paesi. Diversi e sempre attesissimi gli eventi motoristici, 
dalla Superbike World Championship (12-14 giugno) al Gran Premio Red Bull 
di San Marino e della Riviera di Rimini di Moto GP (11-13 settembre), passando 
per la WDW - World Ducati Week (3-5 luglio), ritrovo degli appassionati del 
brand bolognese. Dal 19 al 21 giugno ritorna l’appuntamento immancabile 
con la Notte Rosa, il “Capodanno dell’estate italiana”. Da non perdere 
infine Emilia-Romagna HypER 5, cinque grandi maratone dedicate a 
podisti entusiasti di esplorare altrettante città d’arte dell’Emilia-Romagna e 
determinati a completare tutte le gare nell’arco di cinque anni.

inemiliaromagna@aptservizi.com 
emiliaromagnaturismo.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Misano World Circuit.
© Motor Valley Development
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05 Friuli Venezia Giulia

Situata nel Nordest dell’Italia, a breve distanza dalla Svizzera e al confine con 
Austria e Slovenia, il Friuli Venezia Giulia è il segreto meglio custodito d’Italia: 
racchiude una storia millenaria e una varietà di paesaggi unica, che permette 
in meno di due ore di passare dalle vette delle Dolomiti Friulane, delle Alpi 
Carniche e Giulie alla costa Adriatica, con spiagge dorate a Lignano e Grado, 
faraglioni e litorali ghiaiosi nel Golfo di Trieste, passando fra le colline e i 
vigneti del Collio e dei Colli orientali e costeggiando fiumi spettacolari come il 
Tagliamento e l’Isonzo, ricchi di biodiversità e storia.  Lungo il litorale, Lignano 
e Grado offrono ai visitatori spiagge attrezzate, esperienze per il wellbeing e 
attività outdoor. Quattro città d’arte (Trieste, Udine, Gorizia, Capitale Europea 
della Cultura 2025 insieme a Nova Gorica, e Pordenone, Capitale Italiana 
della Cultura 2027), siti UNESCO come Aquileia, antica metropoli romana, 
Cividale del Friuli, capitale del primo ducato longobardo, e la città stellata 
di Palmanova, oltre ad alcuni dei Borghi più Belli di Italia come Spilimbergo 
e Polcenigo, offrono ai visitatori un variegato panorama storico ed artistico.
La regione delizia il palato con vini bianchi autoctoni fra i migliori del mondo 

Descrizione della Regione

Tagliolini al San Daniele. 
© Alessandro Michelazzi
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(Friulano, Ribolla Gialla, Malvasia e Vitovska) e prodotti tipici d’eccellenza 
come il Prosciutto San Daniele DOP, lo Speck di Sauris IGP, il Montasio DOP, 
e una varietà di formaggi locali, senza dimenticare la produzione di Olio 
extra Vergine d’Oliva Tergeste DOP.  Inoltre, “la Strada del Vino e Dei Sapori” 
permette ai visitatori di immergersi in questa regione visitando cantine e 
produttori e partecipando a degustazioni. I visitatori possono infine esplorare 
una natura selvaggia e incontaminata fra le Dolomiti, le Alpi Carniche e 
Giulie, che in inverno attraggono gli amanti dello sci e degli sport invernali 
grazie a sei poli sciistici, mentre in estate una fitta rete di sentieri permette 
di praticare trekking, mountain bike e attività outdoor per tutti i livelli, da chi 
sceglie quello slow come il forest bathing e le camminate a tema a quelle più 
adrenaliniche come rafting e parapendio, in un contesto alpino e dolomitico 
incontaminato e lontano dalle masse

Pordenone.
© Fabrice Gallina
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Il Friuli Venezia Giulia è la destinazione ideale per chi cerca mare, cultura, 
enogastronomia e outdoor lontano dalle masse: offre tutto l’anno la possibilità 
di combinare, nella stessa vacanza, esperienze diverse e soddisfare 
un’ampia varietà di interessi, grazie ad attività culturali e di intrattenimento 
per famiglie, coppie e gruppi di tutte le età. Una destinazione ideale per chi 
desidera trascorrere vacanze al mare all’insegna del benessere, esplorare 
tutte le sfaccettature del gusto attraverso esperienze enogastronomiche e 
praticare attività outdoor nella natura in estate o sci ed attività extra sci in 
inverno. 

Profilo turistico 
della regione

Lignano Sabbiadoro.
© Tassotto Max
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Il Tiramisù trova la sua origine in Friuli Venezia Giulia, nelle due versioni 
Coppa Venturino originaria di Pieris e in quella carnica più classica “al 

trancio” di Tolmezzo. 

A Trieste il caffè si ordina in modo diverso da tutte le altre regioni 
italiane: Si chiede un “nero” per un espresso, un “capo” per un 

macchiato in tazzina, e un “gocciato” per un macchiato con una sola goccia 
di latte. La città, inoltre, è la capitale italiana della torrefazione.
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Fun facts  regionali

Oltre all’italiano, in Friuli Venezia Giulia sono riconosciute 
ufficialmente anche altre tre lingue: il friulano, lingua romanza con 

una storia millenaria, lo sloveno, parlato nelle aree del Carso e nelle Valli del 
Natisone, e il tedesco.

Il Friuli Venezia Giulia ospita la Grotta Gigante nel Carso di Trieste, 
una delle più grandi grotte turistiche del mondo. La sua imponente 

sala principale è stata inserita nel 1995 nel Guinness dei Primati come la più 
grande sala di grotta accessibile al pubblico.

In Friuli Venezia Giulia c’è un “Paese degli Orologi”, Pesariis, noto 
fin dal 1700 per una tradizione orologiaia: qui già nel Settecento si 

costruivano orologi da torre destinati a tutta l’Italia e non solo; qui è anche 
nata la storica azienda Solari.
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 Monte Lussari.
© Luciano Gaudenzio
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Eventi enogastronomici:
•	 FRIULI DOC 2026 (Udine, settembre 2026): Friuli DOC è una 

manifestazione che si svolge ogni anno nella città di Udine durante il 
mese di settembre, dedicata ai prodotti e ai vini tipici della regione. 
https://www.friuli-doc.it/ 

•	 Gusti di Frontiera (Gorizia, settembre 2026): kermesse che trasforma il 
centro di Gorizia in un “mappamondo” di sapori, profumi e colori, con 
un focus sui prodotti del territorio e globali. https://gustidifrontiera.it/de/

•	 Ein Prosit (Udine, ottobre 2026): manifestazione enogastronomica che 
si svolge a Udine ad ottobre, durante la quale è possibile partecipare a 
cene stellate, degustazioni guidate, masterclass, laboratori e 
incontri  per celebrare la cucina, i vini e i prodotti tipici del territorio.  
https://www.einprosit.org/home-it/

Eventi sportivi:
•	 Barcolana 58 (Trieste, 11 ottobre 2026): è la regata velica più grande del 

mondo per numero di barche partecipanti. Ogni anno per l’occasione 
si susseguono più di 100 eventi nautici di rilievo e per una decina 
di giorni a Trieste si svolgono numerosi appuntamenti ed eventi.  
www.barcolana.it 

Eventi culturali:
•	 Mostra Impressionismo e Modernità - capolavori dal Kunst Museum 

Winterthur (Udine, 30/01 – 30/08/2026): 91 opere  dei più grandi 
maestri dell’arte moderna europea:  Vincent Van Gogh, Claude Monet, 
Camille Pissarro, Alfred Sisley, Pablo Picasso, Piet Mondrian, Wassily 
Kandinsky, René Magritte, Max Ernst, Paul Klee e Giorgio de Chirico. 
https://w w w.civ icimuseiudine. it/ i t /mostre- eventi/21- casa-
cavazzini/1678-impressionismo-e-modernita-capolavori-dal-kunst-
museum-winterthur 

•	 DAG Digital Art Gallery (Gorizia, da dicembre 2025): la galleria digitale 
più grande d’Europa, 1000 metri quadrati di un’installazione led curva 
di ultima generazione nella restaurata Galleria Bombi di Gorizia. 
La prima opera esposta è DATA TUNNEL dell’artista Refik Anadol.  
https://www.turismofvg.it/it/arte-e-cultura/musei-gorizia-e-collio/dag-
digital-art-gallery-gorizia

Principali appuntamenti 
del 2026

Grado.
© Tassotto Max
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press@promoturismo.fvg.it 
www.turismofvg.it

Contatti

•	 Mostra Giorgio De Chirico. La meccanica del pensiero (Monfalcone, 
fino al 6/04/2026): attraverso una selezione di quasi  cinquanta 
dipinti provenienti da collezionisti privati e istituti, la mostra  si 
sviluppa in  tre sale suddivise in sei sezioni tematiche  in cui 
sono affrontati tutti i temi principali della pittura di De Chirico. 
https://www.turismofvg.it/eventi/giorgio-de-chirico-la-meccanica-del-
pensiero

•	 Mittelfest (Cividale del Friuli, 16-26/07/2026): festival multidisciplinare di 
teatro, musica, danza e circo che si svolge ogni anno a Cividale del Friuli per 
creare un punto d’incontro tra le culture centro-europee e quelle italiane.  
https://www.mittelfest.org/

•	 Le giornate del Cinema Muto (Pordenone, 3-10/10/2026): una delle più 
importanti manifestazioni cinematografiche mondiali dedicate alla 
riscoperta ed allo studio del cinema muto e al cinema delle origini.  
https://www.turismofvg.it/veranstaltung/45-stummfilmtage

•	 Mostra “Sul Leggere. Una stagione di mostre fotografiche” 
(Pordenone, fino a 6 aprile 2026): Robert Doisneau, Olivia Arthur, 
Seiichi Furuya, e Stefanie Moshammer sono i fotografi esposti 
alla Galleria Harry Bertoia e al Museo civico d’Arte Ricchieri 
che esplorano il tema del “leggere” attraverso la fotografia. 
https://www.turismofvg.it/eventi/sul-leggere-robert-doisneau-lo-
sguardo-che-racconta

•	 Jazz & Wine of Peace (Cormons, ottobre 2026):  festival di musica jazz 
transfrontaliero che unisce concerti di jazz a degustazioni di vini del territorio del 
Collio. https://www.turismofvg.it/de/festivals/jazz-wine-of-peace 

Barcolana.
© Fabrice Gallina
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06 Lazio

Il Lazio offre un paesaggio molto vario: dalle cime degli Appennini ai laghi 
vulcanici, dalle colline e campagne fino alle coste del Tirreno, con spiagge 
sabbiose e rocciose e un territorio ricco di arte, storia, natura e gastronomia. 
Roma, rappresenta il punto di partenza ideale per esplorarlo.
Solo per citare qualche sito, nella provincia di Roma possiamo visitare a 
Tivoli, Villa Adriana e Villa d’Este patrimonio dell’Unesco, mentre a Cerveteri 
e Tarquinia sono custodite preziose testimonianze della civiltà etrusca. La 
Via Appia Antica, anch’essa riconosciuta dall’Unesco, rappresenta l’antico 
asse strategico che collegava Roma al Sud e ai commerci del Mediterraneo.
Nel territorio settentrionale del Lazio, noto come Tuscia, Viterbo è la città 
principale con un ampio centro storico medievale, numerose chiese e 
monumenti, tra cui il Palazzo Papale.
La Sabina, un’area sulle pendici dei Monti Sabini e Reatini, fu luogo di vita e 
meditazione di San Francesco d’Assisi e le sue colline sono rinomate per la 
produzione di un eccellente olio extravergine, di vini pregiati e per il celebre 
sugo all’amatriciana a base di guanciale di maiale.
Scendendo verso sud si incontra la Ciociaria, un territorio rurale il cui nome 
deriva dall’antica calzatura in cuoio indossata dai pastori. Questa zona 
offre paesaggi naturali suggestivi, perfetti per chi desidera immergersi in un 
ambiente autentico e ancora legato alle sue radici.
Sul litorale, il Parco Regionale della Riviera di Ulisse, con i suoi cento 
chilometri di costa, e l’arcipelago delle Isole Ponziane offrono un ventaglio 
di attività all’aria aperta. Qui si alternano spiagge sabbiose e rocciose, 
imponenti scogliere e romantiche grotte marine che rendono questo tratto di 
costa particolarmente affascinante.

Descrizione della Regione

Ponza.
© Regione Lazio
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Il futuro del turismo nel Lazio si fonda sulla capacità di diversificare 
l’offerta. Accanto al patrimonio storico e artistico, la Regione promuove 
esperienze in linea con le nuove tendenze: itinerari slow nei borghi, percorsi 
enogastronomici dedicati ai sapori locali, cammini spirituali come la Via 
Francigena e le Vie di San Benedetto, soggiorni di benessere nelle località 
termali. Non si tratta solo di turismo, ma di un invito a vivere il territorio con 
lentezza, autenticità e rispetto.
Il turismo non è solo accoglienza, ma relazione. Per questo la Regione intende 
coinvolgere attivamente le comunità locali come protagoniste dello sviluppo 
turistico. La loro partecipazione garantisce autenticità, tutela le tradizioni e 
contribuisce a un’offerta che non si limita a ospitare, ma a far vivere il territorio. 
La messa in rete delle destinazioni e delle imprese locali sarà determinante 
per creare itinerari integrati e pacchetti esperienziali in grado di rispondere 
alle esigenze di pubblici differenti, dagli sportivi al target senior. L’obiettivo 
non è solo crescere, ma farlo in modo responsabile. La promozione turistica 
del Lazio si basa sui principi della sostenibilità ambientale, economica e 
sociale. La Regione intende preservare l’identità dei luoghi, ridurre l’impatto 
ecologico e contrastare fenomeni come overtourism e gentrificazione. Le 
strategie saranno orientate alla qualità e alla tutela del territorio, affinché il 
turismo diventi un motore di benessere diffuso.

Profilo turistico 
della regione

Castel di Tora.
© Regione Lazio
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Castelli Romani–zona collinare alle porte di Roma, storico luogo di 
villeggiatura dei papi, di imperatori e famiglie nobili, scelto per il suo 

clima piacevole e sempre fresco. Ricco di ville e palazzi eleganti, è noto per 
la buona cucina.

 Terme di Fiuggi–Piccola e tranquilla località nota per le sue acque 
termali dalle proprietà benefiche, in particolare per reni e per il cuore. 

Fin dai primi del ‘900 ospita numerose strutture d’accoglienza.

Lago di Bolsena–il più 
grande lago vulcanico 

d’Europa. Balneabile, comprende 
due isole, Martana e Bisentina. 
Quest’ultima al suo interno 
ospita sette chiese costruite per 
richiamare le basiliche di Roma, 
tutte rivolte verso i borghi del lago.

Riviera di Ulisse–tratto di costa di inestimabile bellezza che va da 
San Felice Circeo a Gaeta. Deve il suo nome alla figura mitologica di 

Ulisse, l’eroe greco protagonista dell’Odissea, che durante il suo leggendario 
viaggio di ritorno a Itaca, fece tappa qui incontrando la maga Circe.

Santuario di Greccio–Il borgo, dove sorge il Santuario, è famoso per 
essere il luogo in cui San Francesco d’Assisi creò il primo presepe 

vivente, nel 1223. Situato a 705 metri di altitudine, è incluso nel club dei Borghi 
più Belli d’Italia. Ogni anno, il 24 dicembre, Greccio rievoca la nascita del 
primo presepe vivente, con attori in costumi d’epoca e la rappresentazione 
della Natività.
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Infiorata di Genzano.
© Regione Lazio

Macchina di Santa Rosa.
© Regione Lazio
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Genzano: Infiorata di Genzano (giugno). L’Infiorata di Genzano di Roma, per 
la festività Corpus Domini, è stata riconosciuta nel 2011, dal Ministero del 
Turismo, “Patrimonio d’Italia per la Tradizione. Viterbo: la Macchina di Santa 
Rosa (3 settembre). L’evento rievoca la traslazione del corpo della santa 
del 1258. Il Trasporto della Macchina si svolge la sera del 3 settembre, è 
sollevata e condotta a spalla da cento “facchini”, tra la folla devota. Rieti: 
La Festa del Sole (luglio) una serie di gare che si svolgono lungo il fiume 
cui partecipano i cittadini: la “Gara di Nuoto”, la “Corsa delle Biciclette sul 
Fiume”, il “Duello della Pertica”, la “Gara delle Barche Fiumarole” e l’originale 
“Palio della Tinozza; Anagni: I Giorni dello Schiaffo (settembre). Uno dei fatti 
più importanti della storia medievale europea, quando papa Bonifacio VIII fu 
catturato nel 1303 da Guglielmo di Nogaret e da Sciarra Colonna e avvenne 
il famoso oltraggio al Potere Pontificio con lo Schiaffo del Papa; Itri: Fuochi 
di San Giuseppe: la più antica delle tradizioni itrane legate agli antichi riti 
del fuoco. L’evento si celebra il 19 marzo, giorno di San Giuseppe, è anche 
occasione per degustare prodotti tipici: zeppole fritte, salsiccia secca e 
grigliata.

visitlazio@regione.lazio.it
www.regione.lazio.it
www.visitlazio.com

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Isola Liri.
© Regione Lazio
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07 Liguria

Stretta tra mare e monti, la Liguria è un territorio sottile ma sorprendentemente 
ricco, dove a pochi minuti di distanza convivono borghi variopinti, porticcioli 
eleganti, città d’arte e sentieri sospesi sul blu del mare. È una regione che 
si scopre camminando, assaggiando, entrando nelle botteghe storiche, 
ascoltando dialetti diversi lungo una costa che cambia colore di chilometro 
in chilometro.

Dalle Cinque Terre a Dolceacqua, da Genova alle Riviere, ogni luogo 
custodisce un rapporto intimo con la storia mediterranea: palazzi nobiliari, 
“caruggi” (vicoli) che profumano di basilico, vigneti terrazzati scolpiti 
dall’ingegno umano. L’ospitalità è autentica e discreta, fatta di boutique hotel 
affacciati su baie tranquille, piccoli relais nell’entroterra e un’enogastronomia 
che racconta una cultura antica.

La Liguria è un mosaico di paesaggi e atmosfere: balneare, culturale, sportiva, 
gourmet. Una destinazione compatta ma poliedrica, ideale per viaggiatori 
che cercano qualità, identità e un’eleganza naturale.

Descrizione della Regione

Cervo, Riviera dei Fiori.
© Agenzia in Liguria
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I viaggiatori che scelgono la Liguria apprezzano il ritmo lento, la cultura 
mediterranea e la possibilità di vivere molte esperienze ravvicinate: trekking 
vista mare, borghi d’autore, cucina identitaria, artigianato locale. È una 
destinazione ideale per coppie, viaggiatori individuali e adulti alla ricerca di 
autenticità, qualità e soggiorni raffinati ma non ostentati.

Il pubblico svizzero trova in Liguria un equilibrio prezioso: natura protetta, 
città d’arte raggiungibili in poche ore, mare accessibile tutto l’anno, ospitalità 
discreta e un lifestyle elegante. Perfetta anche per gli appassionati di outdoor, 
del buon vino, delle esperienze culturali e degli hotel affacciati su scenari 
iconici.

Profilo turistico 
della regione

Manarola, Cinque Terre.
© Agenzia in Liguria
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Un capoluogo da record: Genova – capoluogo della Liguria – ha 
ottenuto nel 2022 lo Swiss Tourism Award “per l’impegno nel 

valorizzare le proprie tradizioni e attrattive, confermando la propria vocazione 
di destinazione turistica sostenibile, accessibile e all’avanguardia”;

Il mare verde di Liguria: Sebbene sia famosa soprattutto per la sua 
costa, la Liguria è la regione con la maggiore percentuale di superficie 

boschiva in Italia. Non solo, ma con le sue molte aree protette è anche una 
delle regioni italiane con la più alta densità di verde tutelato.

Un mare di borghi: 
Nonostante le dimensioni 

ridotte, la Liguria vanta ben 28 
“Borghi più belli d’Italia”, oltre a 
numerosi Comuni premiati con 
la Bandiera Arancione del Touring 
Club Italiano.

La Riviera Italiana: In tutto il mondo, Liguria è sinonimo di “Riviera”, 
termine da tempo entrato nel lessico internazionale per descrivere il 

suo mix di charme, clima mite e bellezza mediterranea.

Il più bel mare d’Italia: La Liguria guida la classifica nazionale delle 
acque balneabili più pulite e sostenibili, come certificato dal record di 

Bandiere Blu che detiene da anni.
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Borgo di Dolceacqua.
© Agenzia in Liguria

Portovenere.
© Agenzia in Liguria

FESPO 202654



Festival di Sanremo – 24-28 febbraio
L’evento musicale italiano più conosciuto al mondo: cinque serate che 
trasformano la Riviera dei Fiori in un palcoscenico internazionale.
Salone dell’Agroalimentare Ligure – 13-15 marzo
Ogni anno il Complesso Monumentale di Santa Caterina e il centro storico 
di Finalborgo vengono animati con aree espositive, laboratori, show-cooking 
e corsi dedicati a innovazione e sostenibilità nel settore enogastronomico.
Sciacchetrail – 20-22 marzo
Trail iconico tra vigneti e terrazze a picco sul mare delle Cinque Terre: un 
incontro tra sport, cultura e paesaggio.
Rolli Days – TBD
Tre fine settimana in inverno, primavera e autunno per ammirare l’intero 
patrimonio dei Palazzi dei Rolli di Genova, riconosciuti nel 2006 quale 
Patrimonio dell’umanità UNESCO. 
Festival Internazionale di Musica da Camera – luglio-settembre
Nel piccolo borgo di Cervo, i più grandi interpreti di musica da camera si 
danno appuntamento ogni anno sul palco del Festival Internazionale di 
Musica da Camera.
Salone Nautico Internazionale di Genova – 1-6 ottobre
Il più grande appuntamento mediterraneo dedicato alla nautica e al design 
marittimo, riferimento mondiale per innovazione, sport e lifestyle.

info@agenziainliguria.it
lamialiguria.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Genova.
© Agenzia in Liguria
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08 Lombardia

La Lombardia è una terra che incanta per la sua straordinaria bellezza e la 
sua intensa vitalità. Nel cuore del nord Italia, incastonata tra le maestose Alpi 
e le dolci pianure che si estendono fino al Po, dalle valli alpine ai laghi come il 
Lago di Garda, Lago di Como e Lago Maggiore, questa regione è un mix perfetto 
di natura, storia e modernità. La Lombardia è anche un polo industriale di 
primaria importanza. Milano, la sua capitale, è il simbolo dell’innovazione 
e della moda, una metropoli che non smette mai di evolversi, un centro 
pulsante di cultura e creatività. Questa regione è la culla dell’ingegno, dove 
industria e innovazione si incontrano, senza mai perdere di vista il legame 
profondo con le sue radici e le bellezze del territorio. Ricca di patrimonio 
culturale, la Lombardia vanta un’offerta variegata che spazia dai grandi 
musei alle iniziative artistiche diffuse, sostenute con impegno da Regione 
Lombardia per valorizzare l’identità culturale del territorio e promuovere 
un dialogo tra tradizione e contemporaneità. Ma la Lombardia è anche un 
tripudio di sapori, un luogo dove la gastronomia racconta storie di passione 
e autenticità. Formaggi, salumi e vini pregiati esprimono la ricchezza di un 
territorio che offre materie prime di grande qualità e piatti tipici ricchi di 
tradizione. Ora si prepara ad accogliere il mondo con entusiasmo e orgoglio 
in occasione delle Olimpiadi Invernali Milano Cortina 2026, un evento che 
rappresenta non solo una sfida sportiva, ma anche un’opportunità unica per 
mostrare al mondo la bellezza, la cultura e l’energia di questa straordinaria 
regione.

Descrizione della Regione

Livigno Valtellina.
© AdobeStock
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Il turismo lombardo è policentrico e maturo: capace di valorizzare sia le 
metropoli che i contesti minori, coinvolgendo tutto il territorio in una dinamica 
di accoglienza diffusa. Dall’albergo di lusso nel centro di Milano al rifugio 
escursionistico nelle Alpi, passando per i B&B sul Lago di Como o i campeggi 
della Franciacorta, l’offerta ricettiva lombarda rispecchia la diversità dei 
territori e dei target turistici. Questa varietà consente di accogliere un turismo 
sempre più segmentato e orientato all’esperienza, che ricerca autenticità, 
sostenibilità e connessione con il territorio.
La Lombardia si conferma una destinazione fortemente attrattiva per i 
turisti europei, ma con segnali incoraggianti di ampliamento della platea 
internazionale verso mercati lontani e ad alto potenziale, come Nord America 
e Asia.

Profilo turistico 
della regione

Lago di Como.
© AdobeStock
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Montisola, al centro del Lago d’Iseo, è raggiungibile solo in battello 
e conserva un’atmosfera autentica e senza tempo. È inclusa tra i 

Borghi più Belli d’Italia, circuito in cui la Lombardia è una delle regioni più 
rappresentate con ben 27 borghi certificati. Montisola è conosciuta per: i 
suoi villaggi tradizionali, la produzione di reti da pesca artigianali, le specialità 
lacustri come sardine essiccate, coregone e salame di Montisola, panorami 
suggestivi sulla Franciacorta e sulle Prealpi.

Le Alpi lombarde sono tra le destinazioni outdoor più versatili dell’Italia 
settentrionale: Ski resort di fama internazionale (Livigno, Bormio, Aprica, 
Ponte di Legno–Tonale, Santa Caterina Valfurva), bike park d’eccellenza 

e percorsi mtb alpini, trekking panoramici come il Sentiero Roma e l’Alta Via della 
Valmalenco, terme storiche celebri in Europa (Bagni Vecchi e Bagni Nuovi di Bormio), 
Livigno zona duty-free, un unicum alpino amato da sportivi e shopper. La Valtellina, 
in particolare, è ritenuta una delle valli alpine più complete d’Europa. In un’unica 
valle offre: ski resort internazionali, terme storiche, una cucina celebre (pizzoccheri, 
bresaola, formaggi DOP), i terrazzamenti vitati, attività 4 stagioni sede chiave delle 
Olimpiadi Invernali Milano-Cortina 2026.

Con 10 siti Unesco, la Lombardia è la regione italiana con il primato 
assoluto. Tra i più importanti: arte rupestre della Valle Camonica, 

Chiesa e Convento domenicano di Santa Maria delle Grazie con “L’Ultima 
Cena” di Leonardo da Vinci, Villaggio operaio di Crespi d’Adda, Sacri Monti 
del Piemonte e della Lombardia, Ferrovia Retica nel paesaggio dell’Albula 
e del Bernina, Mantova e Sabbioneta, Monte San Giorgio (sito geologico 
condiviso con la Svizzera),I Longobardi in Italia, i luoghi del potere (568/774 
d.C.), siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino, Bergamo e le opere di difesa 
veneziane tra XVI e XVII secolo. Un patrimonio culturale, naturalistico e 
storico di portata internazionale.

La Franciacorta è considerata la patria delle bollicine italiane di lusso: un territorio collinare elegante, costellato di cantine, 
relais e vigneti. La Strada del Vino della Franciacorta, tra le più famose d’Europa, unisce degustazioni, bike tour, cucina 
d’autore e visite in cantina. Ma la Lombardia è ricchissima di aree vitivinicole, ciascuna con una forte identità: Valtellina 

(Sondrio) La patria del Nebbiolo delle Alpi (Chiavennasca), coltivato su spettacolari terrazzamenti. Denominazioni iconiche: 
Sforzato di Valtellina, Sassella, Inferno, Grumello, Valgella. Oltrepò Pavese una delle aree vitate più grandi d’Italia, celebre per 
il Pinot Nero, il Metodo Classico e vini rossi corposi, è un polo italiano delle bollicine. Lugana (Brescia – Garda sud) Un bianco 
elegante e minerale, oggi tra i vini italiani più esportati e apprezzati al mondo. Valcalepio (Bergamo) vini armonici e territoriali, 
vicinissimi all’atmosfera fiabesca dei colli e dei castelli bergamaschi, Riviera del Garda Bresciano Casa del Valtènesi Chiaretto 
DOC, del Groppello e di vini freschi dal carattere mediterraneo in un contesto alpino-lacustre unico. Alla molteplicità dei vini si 
affianca una delle cucine più ricche d’Italia: un patrimonio che fa della Lombardia una vera capitale enogastronomica europea.
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Fun facts  regionali
La Lombardia ospita 4 grandi laghi: Como, Garda (sponda bresciana), Iseo e Maggiore (sponda lombarda).
Ognuno offre un’esperienza diversa: Il Lago di Como è considerato uno dei più scenografici d’Europa, con 

borghi iconici come Bellagio e Varenna e ville storiche celebri nel mondo. Il Lago di Garda unisce clima mite, sport 
outdoor, castelli medievali e percorsi ciclabili tra i più spettacolari d’Italia. Il Lago d’Iseo lega il fascino naturale alla 
vicinanza con la Franciacorta. La sponda lombarda del Lago Maggiore è amata per gli sport acquatici, i panorami 
verso le Alpi e le connessioni con la Svizzera. La varietà paesaggistica dei laghi lombardi – da scenari alpini a colline 
dolci – rende la regione una meta internazionale 365 giorni l’anno.
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Val Chiavenna, Sondrio.
© Regione Lombardia
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Nel 2026 la Lombardia ospiterà i Giochi Olimpici di Milano- Cortina. La 
Fiamma olimpica verrà accesa il 14 gennaio a Varese per poi compiere un tour 
della Regione che culminerà con la cerimonia di inizio dei Giochi Olimpici il 6 
febbraio 2026. Le sedi lombarde dei giochi saranno Milano, Livigno e Bormio.
Milano è famosa in tutto il mondo per essere la capitale della moda, settore 
in cui riveste un ruolo di primo piano sia a livello nazionale sia a livello 
internazionale.  Uno degli eventi più importanti legati a questo comparto è 
la Settimana della Moda che si svolge quattro volte l’anno, due per la moda 
donna e due per la moda uomo, a cui partecipano i nomi più importanti del 
settore a livello italiano e internazionale, presentano le loro nuove collezioni, 
anticipando quelle che saranno le tendenze di stagione. Altra parola chiave 
che definisce l’identità del capoluogo lombardo è il “design”. A Milano si tiene 
infatti il Salone del Mobile, in programma dal 21 al 26 aprile 2026, evento dal 
respiro internazionale che attira visitatori da tutto il mondo. In generale, il 
settore è uno degli elementi distintivi della città, declinato in luoghi come 
la Triennale, la Fondazione Castiglioni, l’Archivio Sacchi e l’archivio-museo 
Vico Magistretti.

marketing@in-lombardia.it 
regione.lombardia.it
in-lombardia.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Bormio, Valtellina.
© Bormio Tourism Enrico Pozzi
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09 Marche

Descrizione della Regione Le Marche sono una regione dal paesaggio sorprendente e variegato, dove 
le dolci colline e le imponenti montagne dell’Appennino si estendono fino a 
incontrare il mare, lungo una costa che alterna spiagge sabbiose, ghiaiose e 
suggestivi tratti rocciosi. Tra i rilievi e le vallate si trovano borghi medievali e 
centri storici, caratterizzati da torri, castelli, pievi ed eremi che raccontano 
secoli di storia e tradizione. La regione custodisce parchi nazionali e regionali, 
riserve naturali e foreste secolari, insieme a numerose aree floristiche di 
grande pregio, luoghi ideali per escursioni a piedi, passeggiate in bicicletta, 
trekking e attività all’aria aperta in contesti di rara bellezza. Le grotte, i sentieri 
panoramici e le località montane invernali offrono esperienze diverse, 
dallo sport sulla neve al contatto diretto con la natura più incontaminata. 
Le Marche vantano un patrimonio culturale straordinario: città d’arte, 
musei, teatri storici, siti archeologici e monumenti diffusi in tutta la regione 
permettono di rivivere secoli di storia e di apprezzare le opere di grandi artisti, 
come Urbino, città natale di Raffaello. L’offerta enogastronomica è ricca e 
variegata, con vini di qualità, prodotti tipici, oli pregiati, formaggi e piatti 
tradizionali che raccontano la cultura locale. Centri termali, porti turistici e 
manifestazioni culturali completano l’esperienza, rendendo le Marche una 
meta ideale per chi cerca relax, benessere e divertimento. Festival, concerti, 
rievocazioni storiche, eventi musicali e attività per famiglie animano le piazze 
e i borghi, offrendo un’esperienza autentica, ricca e coinvolgente per ogni 
tipo di visitatore. Le Marche sono, in ogni stagione, una terra accogliente, 
sorprendente e ricca di fascino, capace di unire natura, cultura e tradizione 
in un’unica esperienza indimenticabile.

Bike in montagna.
© Regione Marche
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Profilo turistico 
della regione

Le Marche attirano un viaggiatore curioso, attento alla qualità e amante delle 
esperienze autentiche. È la destinazione ideale per coppie in cerca di relax 
tra borghi, arte e buona cucina; per famiglie che desiderano natura, mare 
sicuro e attività all’aria aperta; per viaggiatori attivi che cercano trekking, 
cicloturismo e sport in montagna; per senior che apprezzano ritmi lenti, 
benessere e percorsi culturali. Cresce anche il turismo internazionale, attratto 
dalla varietà del paesaggio, dall’enogastronomia e dall’ospitalità diffusa. La 
regione si presta a un turismo sostenibile, esperienziale e destagionalizzato, 
basato su autenticità, tradizioni e un ricco patrimonio culturale.

Rossini Opera Festival.
© Regione Marche
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Il nome “Marche” è al plurale perché storicamente il territorio era 
diviso in diverse zone di confine, o “marche” (dal germanico “mark” 

che significa “confine”); durante il periodo del Sacro Romano Impero, il 
territorio fu suddiviso in “ marche”, ovvero distretti militari.  Queste erano 
entità amministrative e politiche autonome, che vennero successivamente 
riunite sotto un’unica denominazione regionale. Il nome al plurale è rimasto 
come testimonianza di questa pluralità storica.

Le Olive all’Ascolana sono un simbolo della tradizione gastronomica delle Marche, in particolare della città 
di Ascoli Piceno. Si tratta di grandi olive verdi, accuratamente denocciolate e farcite con un ripieno ricco e 

saporito a base di carne di manzo, maiale e talvolta pollo, arricchito con parmigiano, spezie, erbe aromatiche e un 
po’ di vino per insaporire. Dopo essere state preparate con cura, le olive vengono impanate e fritte fino a diventare 
dorate e croccanti, mantenendo all’interno tutto il gusto intenso del ripieno. Questa prelibatezza rappresenta uno 
degli antipasti più famosi e apprezzati d’Italia, perfetto sia come stuzzichino che come piatto da festa. Tradizione, 
arte culinaria e passione locale si fondono in ogni oliva, rendendo le Olive all’Ascolana un vero e proprio emblema 
del gusto marchigiano.

Le Grotte di Frasassi sono delle grotte carsiche sotterranee che si 
trovano nel territorio del comune di Genga, in provincia di Ancona. 

Formatesi in milioni di anni grazie all’acqua, ospitano un complesso mondo 
sotterraneo con stalattiti, stalagmiti, laghetti e sale spettacolari come 
l’Abisso Ancona, una enorme cavità che al suo interno potrebbe contenere 
il Duomo di Milano. Dal 1º settembre 1974 parte delle grotte è aperta al 
pubblico, divenendo nel tempo una delle maggiori attrazioni turistiche delle 
Marche.  

Urbino, città natale di Raffaello Sanzio, è uno dei gioielli del 
Rinascimento italiano e dal 1998 è riconosciuta Patrimonio 

dell’Umanità UNESCO per il suo centro storico perfettamente conservato. 
Dominata dal maestoso Palazzo Ducale, costruito per Federico da 
Montefeltro, Urbino riflette l’ideale di corte rinascimentale, con piazze, 
chiese e strade che parlano di arte e cultura. Il Palazzo Ducale ospita la 
Galleria Nazionale delle Marche con capolavori di artisti come Piero della 
Francesca, Tiziano e lo stesso Raffaello. Si trova anche lo Studiolo del Duca, 
una minuscola stanza interamente decorata in tarsie lignee, dove le illusioni 
ottiche creano effetti sorprendentemente moderni

Loreto è famosa per il suo Santuario, uno dei principali luoghi di pellegrinaggio 
del mondo cattolico, che custodisce la celebre Santa Casa, la dimora di Nazaret 

in cui visse la Vergine Maria. La città, circondata da mura difensive sin dal XIV secolo, 
si è sviluppata attorno alla basilica, ricca di opere d’arte e architettura rinascimentale 
e barocca: la cupola affrescata dal Pomarancio e da Cesare Maccari, il sontuoso 
recinto marmoreo della Santa Casa progettato dal Bramante, le cappelle decorate da 
Signorelli e Melozzo da Forlì, e il Palazzo Apostolico con il Museo dell’Antico Tesoro. 
Loreto è anche una basilica-fortezza, con camminamenti, torrioni e sistemi difensivi, 
e vanta monumenti come la Fontana Maggiore e il monumento a Papa Sisto V. 

Fun facts  regionali
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Urbino.
© Regione Marche

Grotte di Frasassi.
© Regione Marche



Le Marche si animano tutto l’anno con concerti, festival, teatro, danza, 
rievocazioni storiche, sagre, mostre e manifestazioni enogastronomiche. 
La tradizione lirica vive con Rossini Opera Festival, Pergolesi Spontini e 
Macerata Opera Festival; Civitanova Marche ospita il Festival Internazionale 
della Danza. Teatro, musica antica, jazz e cinema arricchiscono l’offerta 
culturale, mentre borghi e città celebrano rievocazioni storiche e sagre 
tipiche. Nel 2026 le Marche saranno protagoniste con tappe del Giro d’Italia 
e della Tirreno–Adriatico, il Grand Tour delle Marche con 30 appuntamenti tra 
arte, gusto e tradizione, e l’European Spring Rally a Senigallia, con musica 
dal vivo, prove su strada e tour Harley-Davidson. Un anno straordinario che 
unisce sport, cultura, musica e gastronomia, confermando la regione come 
meta imperdibile per ogni tipo di visitatore.

settore.turismoCooperazione@regione.marche.it; 
numeroverde.turismo@regione.marche.it 
letsmarche.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Macerata.
© Regione Marche
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10 Molise

Il Molise è una piccola ma suggestiva regione dell’Italia centro-meridionale, 
incastonata tra l’Appennino e l’Adriatico. Montagne ricoperte di boschi, dolci 
colline segnate da borghi medievali e una fascia costiera breve ma luminosa, 
dove spiagge sabbiose si alternano a tratti più selvaggi. Il capoluogo, 
Campobasso, unisce storia e modernità, dominato dal Castello Monforte 
che vigila sulla città. A Isernia invece si trovano testimonianze antichissime 
come il sito paleolitico della Pineta, che nasconde tra i reperti il dentino più
antico d’Europa. La cultura molisana è profondamente legata alle tradizioni 
pastorali, celebrate nella transumanza e nelle feste popolari che animano 
l’anno con riti, fuochi e sfilate rituali. La regione custodisce borghi straordinari 
come Agnone, patria delle campane della Pontificia Fonderia Marinelli; 
Scapoli, conosciuta per le zampogne; Pietrabbondante per il santuario italico 
e l’area romana di Altilia-Saepinum, una piccola Pompei nel cuore del Sannio. 
Il Molise è anche un territorio di quiete, ideale per chi cerca un turismo lento, 
fatto di cammini, piccoli musei, artigianato e accoglienza genuina. Tra natura
incontaminata, borghi sospesi nel tempo e un patrimonio culturale tutto da 
scoprire, la regione rivela un fascino discreto e sincero, spesso sorprendente 
per chi la visita per la prima volta.

Descrizione della Regione

Panorama delle montagne del Molise.
© Regione Molise
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Il Molise si rivolge a un pubblico di viaggiatori accomunato dalla ricerca 
di autenticità, tranquillità e luoghi poco affollati. Il target principale è 
rappresentato dagli amanti del turismo lento, persone che desiderano 
esplorare a piedi, in bicicletta o a ritmo rilassato paesaggi naturali e borghi 
intatti. Il Molise è inoltre una meta ideale per food lovers e appassionati di 
prodotti tipici, grazie a una tradizione gastronomica che unisce semplicità e
qualità. I visitatori possono scoprire sapori autentici come i tartufi – tra i più 
abbondanti d’Italia – che caratterizzano molti piatti locali. Non mancano oli 
profumati e dolci tradizionali legati alle feste popolari. Le cantine molisane 
completano l’esperienza con vini di carattere come la Tintilia, simbolo 
enologico della regione. L’incontro diretto con produttori, agriturismi e 
mercati contadini offre ai viaggiatori un’immersione genuina nelle radici rurali 
del Molise, rendendolo una destinazione irresistibile per chi ama esplorare 
un territorio attraverso la sua cucina.

Profilo turistico 
della regione

Costa molisana al tramonto.
© Regione Molise
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 I bisnonni dell’attore Roberto De Niro erano molisani di Ferrazzano.

 Capracotta detiene il 
record mondiale di neve 

caduta in 24 ore.

Termoli è la Greenwich dell’Adriatico e dà l’ora a tutta l’Europa 
Centrale.

 Ad Isernia è stato ritrovato il dentino di un bambino più antico 
d’Europa.

 Agnone è una delle più antiche fonderie di campane d’Europa. La 
prima campana risale al 1300.
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Processione dei Misteri, Campobasso.
© Regione Molise

Prodotti tipici del Molise.
© Regione Molise
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Le Carresi di San Martino in Pensilis, Portocannone, Ururi (aprile-maggio 
2026), corse rituali con carri trainati da buoi che uniscono fede, competizione 
e storia contadina. Processione dei Misteri – Campobasso: il 7 giugno 2026, 
in occasione del Corpus Domini, si tiene la tradizionale sfilata dei “Misteri”, 
13 quadri viventi portati a spalla per le vie della città. Festa del Grando di 
Jelsi: 26 luglio 2026, il cuore della celebrazione è la sfilata delle
traglie e dei carri di grano, vere opere d’arte realizzate con spighe intrecciate, 
chicchi, trecce e decorazioni minuziose. ’Ndocciata di Agnone: sabato 12 
dicembre 2026 (secondo sabato di dicembre), torna lo spettacolare rito del 
fuoco con le grandi torce (‘ndocce) che si snodano per le vie del borgo.

tirabasso.maria@mail.regionemolise.it 
visitmolise.eu

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

 Agnone, ’Ndocciata.
© Regione Molise
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11 Piemonte

Dalla Valsesia al Cuneese, dalle pianure tra Novara e Vercelli  contornate dalle 
Alpi fino alle valli e alle cime del Torinese e del Biellese, dai Laghi Maggiore e 
d’Orta alle colline di Langhe Roero e Monferrato: con 20mila km di percorsi 
ciclo escursionistici, un variegato sistema di Cammini storici, 51 campi golf, 
2 Parchi Nazionali (Gran Paradiso e Val Grande), 77 aree protette e attrezzati 
comprensori neve, il Piemonte è terra di turismo outdoor e slow, sostenibile 
e accessibile in ogni stagione, in ambienti naturali di sorprendente bellezza e 
biodiversità. Il patrimonio d’arte e architettura si scopre entrando nel mondo 
dei siti UNESCO: dai 7 Sacri Monti ai Paesaggi Vitivinicoli di Langhe Roero e 
Monferrato e alle 16 Residenze Reali Sabaude tra Torino e il Cuneese. Città 
fiere della loro antica storia, ricetti e castelli, Comuni Bandiera Arancione, 
Borghi più belli d’Italia e Borghi Spiga Verde per l’ecosostenibilità offrono 
un circuito d’arte e cultura di assoluto prestigio. E fiore all’occhiello della 
regione è senz’altro l’enogastronomia, con una produzione agroalimentare 
ed enologica che per valore e varietà esprime appieno lo spirito e le tradizioni 
della regione. Innumerevoli sono poi le proposte per il carnet di viaggio: dal 
golf agli itinerari alla scoperta del design, shopping d’alta gamma e soluzioni 
wedding di grande charme. Benvenuti in Piemonte eccellenza italiana! 

Descrizione della Regione

Lago Maggiore.
© Visit Piemonte-GettyImages
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Dai dati elaborati dall’Osservatorio Turistico della Regione Piemonte – 
Visit Piemonte, i primi nove mesi del 2025 confermano il Piemonte come 
destinazione sempre più apprezzata e di forte richiamo per i visitatori 
internazionali, per la qualità e la varietà dell’offerta turistica. Durante questo 
periodo, infatti, si è registrata una crescita netta, con il 55% delle presenze 
estere, un incremento del +5% negli arrivi e del +7% nelle presenze rispetto 
allo stesso periodo del 2024, con un trend positivo sia per il turismo nazionale, 
sia per quello estero. 

In particolare, i visitatori stranieri hanno segnato un aumento del +6% negli 
arrivi e del +7% nelle presenze, superando complessivamente il 55% di 
pernottamenti stranieri. Tra i principali mercati esteri spiccano Germania, 
Benelux, Francia e Svizzera, con una crescita significativa anche da Regno 
Unito (+5%) e Stati Uniti (+13% negli arrivi e +20% nelle presenze).  

Il Piemonte si profila dunque come una destinazione matura e diversificata, 
capace di intercettare flussi turistici interessati ad offerte di qualità che 
spaziano dalla cultura all’enogastronomia, dallo sport alle attività all’aria 
aperta nella natura. 

Profilo turistico 
della regione

Barolo.
© Visit Piemonte-GettyImages
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Circondata dalle Alpi, la regione deriva il suo nome dal latino “ad 
pedem montium”, ai piedi dei monti.

Il Museo Egizio di Torino 
è il più antico museo 

al mondo dedicato alla civiltà 
nilotica, fondato nel 1824 e il 
secondo al mondo dopo il museo 
del Cairo.

Il Parco Nazionale del Gran Paradiso (tra Piemonte e Valle d’Aosta) è il 
primo e più antico Parco Nazionale d’Italia, istituito nel 1922.

Torino è stata la prima capitale dopo l’unificazione d’Italia nel 1861.

Il Monviso, dalla forma piramidale unica, è soprannominato il “Re 
di Pietra”. Visibile da centinaia di chilometri di distanza, dalle sue 

pendici nasce il fiume Po, nel Parco del Monviso, Riserva della biosfera 
UNESCO. 
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Torino.
© Visit Piemonte_GettyImages, 
ph. Giorgio Perottino

Via del Sale 
© ATL del Cuneese
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CioccolaTò. L’eccellenza artigiana del cioccolato torna a Torino dal 13 al 17 
febbraio.  
Vinum Alba. Il 25-26 aprile e il 1-3 maggio 2026 la fiera internazionale dei vini 
del Piemonte trasforma il centro storico di Alba nella più grande enoteca a 
cielo aperto d’Italia. 
Salone Internazionale del Libro. L’importante fiera del libro e della cultura 
chiama a raccolta appassionati ed estimatori a Torino dal 14 al 18 maggio.  
Stresa Music Festival. Da luglio a settembre la grande musica classica e jazz 
internazionale è protagonista a Stresa e in sedi diverse del Lago Maggiore.  
Terra Madre Salone del Gusto. Settembre a Torino è l’appuntamento con 
l’evento mondiale dedicato al cibo buono, pulito e giusto e alle politiche 
alimentari.  
Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba  
Tra ottobre e dicembre Alba e le Langhe sono il fulcro della Fiera Internazionale 
del Tartufo Bianco d’Alba e del Mercato Mondiale del Tartufo Bianco d’Alba. 
Torino Film Festival. A fine ottobre il red carpet del cinema internazionale si 
dà appuntamento a Torino.  
ARTISSIMA FAIR e Club2Club. All’inizio di novembre la più grande fiera italiana 
dedicata all’arte contemporanea e il celebre festival di musica elettronica 
attirano a Torino un pubblico internazionale.  
NITTO ATP Finals. A novembre Torino ospita per il sesto anno consecutivo il 
torneo che riunisce i migliori giocatori del mondo. 

www.visitpiemonte.com  

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Nitto ATP Finals 2025, Inalpi Arena.
© Città di Torino 
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12 Puglia

Autentica e contemporanea, la Puglia è un mosaico di arte, natura, 
architettura ed eccellenze gastronomiche, un mélange ideale di cultura 
ed esperienze. La Puglia offre un’incredibile diversità di paesaggi: dai Trulli 
- Patrimonio UNESCO - alle tipiche Masserie, il senso di continuità con il 
passato e una forte identità regalano esperienze indimenticabili. La Puglia è 
una destinazione molto ambita grazie ad eventi e attività tutto l’anno. Acque 
cristalline e baie di sabbia finissima, scogliere a picco sul mare e le campagne 
caratterizzate da vigneti, distese di uliveti, 5 siti UNESCO, borghi storici, 
castelli e cattedrali, dolmen e menhir, grotte, musei e icone dell’archeologia.
Tramonti infuocati, panorami infiniti, colori cangianti e ritmi lenti: scoprire la 
Puglia attraverso il suo mare è un must per ogni viaggiatore, grazie agli oltre 
850 chilometri di costa lungo l’Adriatico e lo Ionio. Da non perdere sono le 
esperienze di birdwatching intorno ai laghi di Lesina e Varano o alle saline 
di Margherita di Savoia, le escursioni nella Foresta Umbra, o la scoperta dei 
“Trabucchi”, le antiche macchine da pesca lungo le coste di Rodi Garganico, 
Peschici e Vieste. Andando a sud - da Barletta, Trani e Bisceglie fino alla 
Terra di Bari, e poi verso Brindisi e tutto il Salento - il paesaggio è costellato di 
castelli, cattedrali, antiche torri di avvistamento e fari storici. Infine, ma non 
per importanza, c’è l’eccellente tradizione culinaria pugliese: antesignana del 
concetto di “chilometro zero”, la Puglia  è un trionfo di freschezza, genuinità, 
colori e sapori.

Descrizione della Regione

Piazza Duomo, Lecce.
© Gaetano Giordano
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Il 2025 ha segnato un nuovo traguardo per il turismo pugliese, che continua 
a correre più veloce del resto d’Italia. Nei primi otto mesi dell’anno la regione 
ha registrato 4,8 milioni di arrivi e 17,5 milioni di presenze, con una crescita 
rispettivamente del +11,8% e +10,1% rispetto allo stesso periodo del 2024. 
A trainare la stagione sono soprattutto i visitatori stranieri, in aumento 
del +23,8% negli arrivi e del +22,4% nei pernottamenti, confermando la 
Puglia tra le destinazioni più amate del Mediterraneo, con un tasso di 
internazionalizzazione del 43,2 %. Francia, Germania, Polonia, Regno Unito, 
Svizzera e Stati Uniti sono i principali mercati esteri in Puglia. 

Profilo turistico 
della regione

Cicloturismo, Alberobello.
© Paolo Petrignani
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La Puglia si distingue per un litorale di 850 chilometri che abbraccia il 
Mar Adriatico e il Mar Ionio. Scogliere, baie, lagune e lunghe spiagge 

creano paesaggi diversificati, ideali per turismo balneare, per gli sport 
acquatici e i percorsi naturalistici affacciati su acque limpide.

Castel del Monte, i Trulli di Alberobello, le Faggete della Foresta 
Umbra sul Gargano, il Santuario di San Michele Arcangelo e la Via 

Appia sono i siti Patrimonio Mondiale UNESCO della Puglia, a testimonianza 
di millenni di storia, architettura, culture e tradizioni. 

La Puglia vanta 25 varietà autoctone di uva, sia da vino sia da tavola. 
Questa ricchezza alimenta una produzione diversificata e di qualità, 

con denominazioni DOCG, DOC e IGT che valorizzano terroir unici come 
Primitivo, Negroamaro, Nero di Troia, Bombino, Susumaniello, Verdeca e 
Malvasia. La Puglia è inoltre il primo produttore italiano di uva da tavola con 
5 varietà IGP.

Il patrimonio olivicolo pugliese, con 340 mila ulivi ultracentenari, 
rappresenta un monumento vivente. Questi alberi scolpiti dal tempo 

testimoniano la millenaria tradizione agricola locale, contribuendo alla 
produzione di varietà olivicole eccellenti e offrendo affascianti scenari rurali 
e paesaggistici, uno dei punti di forza del turismo esperienziale in Puglia.

Con 57 aree naturali protette e due Parchi Nazionali -il Parco 
Nazionale dell’Alta Murgia e il Parco Nazionale del Gargano - la Puglia 

custodisce ecosistemi preziosi. Boschi, coste, lagune e altopiani offrono 
esperienze immersive nella biodiversità mediterranea, promuovendo un 
turismo sostenibile e favorendo la conservazione del patrimonio ambientale 
regionale.
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Trabucco, Peschici.
© Paolo Petrignani

Monte Sant’Angelo.
© Franco Cappellari
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La Puglia ospita grandi eventi tutto l’anno: cultura, arte, musica, cinema ed 
enogastronomia sono i tra gli appuntamenti principali. Tra questi c’è il Bif&st 
(www.bifest.it), il Bari International Film Festival, che nel 2026 celebra la 17ª 
edizione. Dal 21 al 26 marzo Bari diventa un hub internazionale per registi, 
attori, sceneggiatori, critici e appassionati di cinema — con anteprime 
mondiali, masterclass, mostre e retrospettive che ogni primavera attirano 
migliaia di visitatori. A Taranto dal 16 al 20 giugno 2026 si terrà la 16ª edizione 
di Medimex – International Festival & Music Conference (www.medimex.it). 
È l’occasione perfetta per assistere a esibizioni live di grandi artisti e band 
internazionali, con mostre tematiche, masterclass e workshop. L’evento 
esplora le tendenze più recenti della musica pop, rock e alternativa, attirando 
ogni anno un pubblico vivace e variegato.
A fine agosto si celebra il Concertone di Melpignano, momento clou del 
Festival della Notte della Taranta (www.lanottedellataranta.it), arrivato alla 
29ª edizione. È il più importante evento di musica popolare in Italia, dedicato 
alla Pizzica, antica danza salentina radicata nel folklore pugliese. Oltre 150 
mila spettatori si riuniscono per questo evento notturno guidato dal Maestro 
Concertatore, con l’Orchestra della Notte della Taranta, il corpo di ballo e 
famosi artisti internazionali.

promozione@aret.regione.puglia.it
weareinpuglia.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

La Notte della Taranta.
© Carlo Elmiro Bevilacqua
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13 Sardegna

Un’inimitabile e armoniosa combinazione tra natura incontaminata, tradizioni 
ancestrali e identità fieramente conservata: la Sardegna invita alla scoperta 
e intreccia legami profondi con chiunque la visiti. La costa è bellezza pura, da 
distese di sabbia fine e abbagliante a spettacolari calette incastonate tra le 
rocce. Spicca Cala Goloritzè, eletta nel 2025 “spiaggia più bella del mondo” 
a giudizio dei viaggiatori. L’incanto va oltre le coste. L’entroterra, spesso 
aspro e selvaggio, riserva continue ed emozionanti sorprese. L’inestimabile 
patrimonio archeologico racconta la storia millenaria dell’Isola. Tra le 
singolari e preziose testimonianze del passato spiccano i nuraghi, imponenti 
costruzioni megalitiche, e le domus de Janas (‘case delle fate’), sepolture 
preistoriche scavate nella roccia, recentemente inserite nel Patrimonio 
mondiale dell’Umanità dell’UNESCO. La Sardegna vanta numerosi parchi e 
aree marine protette, a conferma dell’impegno rivolto a sostenibilità e tutela 
ambientale: l’equilibrio tra uomo e natura è il principio guida che garantisce 
la salvaguardia di una ‘terra da scoprire e amare’. Un’esperienza imperdibile 
è la sua tradizione enogastronomica, espressione autentica del territorio. 
Sapori forti e genuini, legati a piatti di terra e di mare, accompagnati da 
vini d’eccellenza, dal corposo Cannonau all’aromatico Vermentino. A fare 
da cornice la calorosa e sincera ospitalità sarda: i visitatori sono ospiti ma 
anche amici con cui condividere tradizioni, esperienze e profondo amore per 
la Sardegna.

Descrizione della Regione

Tuerredda.
© Alessandro Addis sardegnaturismo.it
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Single, coppie, famiglie e gruppi con un elevato livello culturale e una 
capacità di spesa medio-alta. La Sardegna attrae un pubblico di viaggiatori 
esigenti accomunati dalla passione per il mare, dal desiderio di vivere 
esperienze esclusive e dalla curiosità di esplorare il suo ricco patrimonio 
ambientale e culturale.  I quasi duemila chilometri di costa, punteggiati di 
splendide spiagge, sono un’attrazione che si estende anche oltre il litorale: 
parchi e aree marine protette, vere e proprie palestre a cielo aperto, offrono 
affascinanti ‘spot’ ideali per attività outdoor, in ogni stagione dell’anno.
La bellezza del mare e dei paesaggi, l’affascinante storia millenaria, le 
testimonianze di ogni periodo storico, lo spirito autentico che si respira nei 
borghi e che si manifesta nelle produzioni dei ‘maestri’ artigiani e nei sapori 
genuini della tavola, rappresentano le motivazioni che rendono l’Isola meta 
ideale per tutti i target di viaggiatori.

Profilo turistico 
della regione

Cala Goloritzè.
© CoolR shutterstock
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Mare ad alto gradimento: Ogni anno le spiagge sarde sono ai primi 
posti delle graduatoria di gradimento stilate dai viaggiatori, nel 2025 

Cala Goloritzé è stata insignita del titolo di ‘spiaggia più bella del mondo’.

Viaggi lenti: ‘Noi Camminiamo in Sardegna’ e ‘Borghi caratteristici’ 
della Sardegna sono i progetti che promuovono e incoraggiano un 

turismo basato su ritmo lento e scoperta a piedi del territorio isolano.

Eredità millenarie ‘vive’: la Sardegna è un museo a cielo aperto, 
con alcuni unicum, come le testimonianze dell’enigmatica cultura 

nuragica e le sepolture preistoriche dette Domus de Janas, entrate a far parte 
del patrimonio UNESCO.

Riconoscimento Top: la Sardegna è l’unica regione europea, accanto 
a città e Paesi, inserita nella guida Lonely Planet - Best in Travel 2026, 

ulteriore conferma del suo appeal. 
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Tracca alla Festa di Sant’Efisio.
© Elisabetta Messina

Necropoli di Montessu.
© Alessandro Branca
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Gli eventi scandiscono il ritmo di un’isola da vivere tutto l’anno.
Il Carnevale è un’esperienza sensoriale: suggestione e mistero caratterizzano 
antichi riti pagani con maschere tradizionali, spericolate esibizioni equestri, 
tra cui l’adrenalinica Sartiglia di Oristano, e le feste allegoriche di Bosa e 
Tempio Pausania. Atmosfere intrise di passione e spiritualità animano l’Isola 
durante la Settimana Santa, con riti legati alla sua storia millenaria.
A maggio e in estate ecco gli eventi identitari: dalla trionfale Festa di Sant’Efisio 
a Cagliari alla maestosa Cavalcata Sarda di Sassari, dalle corse sfrenate de 
S’Ardia a Sedilo al solenne e vibrante spettacolo dei Candelieri a Sassari, 
dalla coloratissima Sagra del Redentore di Nuoro alla sorprendente Corsa 
degli Scalzi di Cabras. Gli weekend primaverili e autunnali sono dedicati a 
Monumenti Aperti, che svela i tesori architettonici e storico-culturali; inoltre, 
da settembre a dicembre la fa da padrone Autunno in Barbagia: si aprono 
botteghe artigiane e cortes dei borghi, si invita a gustare prelibatezze, così 
come accade in estate al Girotonno di Carloforte. In estate è anche tempo 
di festival letterari, a iniziare dall’Isola delle Storie di Gavoi, musicali, tra cui 
Time in Jazz,  e cinematografici, dove spicca Una notte in Italia di Tavolara.

sardegnaturismo@regione.sardegna.it
sardegnaturismo.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Maschera del Boe di Ottana.
© Alessandro Vargiu - Collezione Isola che Danza 
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14 Sicilia

La Sicilia, la più grande isola del Mediterraneo, è circondata da arcipelaghi 
minori ancora incontaminati e custodisce un patrimonio straordinario:  siti 
UNESCO, importanti aree archeologiche e parchi naturali di rara bellezza 
perfettamente conservati. A questo tesoro paesaggistico e culturale si 
aggiunge l’autentica accoglienza dei suoi abitanti, le tradizioni secolari 
che scandiscono le stagioni, un fitto calendario di eventi e una cultura 
enogastronomica ricca e variegata, capace di raccontare l’Isola attraverso 
sapori unici. Un luogo dove storia, natura e cultura si intrecciano 
armoniosamente, offrendo ai visitatori un’esperienza di viaggio intensa, 
calorosa e indimenticabile.

Descrizione della Regione

Isola dei Conigli.
© Archivio Regione Siciliana
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La Sicilia offre esperienze uniche per ogni tipo di viaggiatore, grazie 
alla straordinaria varietà dei suoi paesaggi, ai vulcani ancora attivi, al 
mare cristallino e al ricco patrimonio culturale lasciato dalle numerose 
dominazioni che l’hanno attraversata. L’Isola si presenta così come un vero 
e proprio museo a cielo aperto, dove storia, arte e natura si intrecciano 
armoniosamente.
L’offerta ricettiva completa l’esperienza: dagli hotel di lusso ai B&B, dai 
villaggi turistici agli agriturismi sparsi sul territorio, ogni soggiorno diventa 
confortevole e indimenticabile, permettendo di vivere appieno la bellezza e 
l’ospitalità siciliana.

Profilo turistico 
della regione

Selinunte.
© Archivio Regione Siciliana
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In Sicilia si trovano due dei tre vulcani attivi presenti in Italia: 
l’Etna e lo Stromboli.

Forbes ha eletto Palermo tra le prime cinque città al mondo per la 
qualità del suo street food.

La bandiera siciliana, con la figura della Trinacria, è la quarta più 
antica al mondo.

La Sicilia ospita ben 7 siti materiali riconosciuti come Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità dall’UNESCO, su un totale di 61 siti presenti 

in tutta Italia.

Il siciliano, è una vera e propria lingua, influenzata da greco, latino, 
arabo, normanno e spagnolo.
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Teatro Antico, Taormina.
© Archivio Regione Siciliana

Monte Etna, Catania.
© Archivio Regione Siciliana
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In Sicilia il tempo si fa esperienza: ogni stagione racconta storie e sensazioni 
uniche. A febbraio Catania celebra Sant’Agata tra processioni e ceri accesi, 
mentre in primavera Enna, Trapani, Caltanissetta e Scicli vivono la magia 
della Settimana Santa. Maggio porta le tragedie al Teatro Greco di Siracusa, il 
Sicilia Jazz Fest a Palermo e il festival letterario Tao Buk a Taormina. L’estate 
illumina il Film Fest al Teatro Antico, infiamma Palermo con il Festino di Santa 
Rosalia e accende le notti con il Teatro del Fuoco. Settembre rinnova l’energia 
con la musica di Bellini e la Coppa degli Assi, mentre l’autunno si colora dei 
canti sacri di Monreale e delle sagre di novembre. Gibellina, capitale dell’arte 
contemporanea 2026, racconta rinascite e memorie tra il Grande Cretto e le 
Orestiadi. Dicembre incanta con presepi viventi e tavole imbandite al sole. In 
Sicilia ogni mese offre un’esperienza nuova: un viaggio che non conosce fine 
e che ti accompagna tutto l’anno.

servizio1.turismo@regione.sicilia.it
visitsicily.info

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

La Festa dei Giudei di San Fratello.
© Archivio Regione Siciliana
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15 Toscana

La Toscana non è solo una regione, ma un’esperienza sensoriale e culturale 
profonda. Secoli di interazione tra uomo e natura hanno creato paesaggi unici. 
È il crocevia della millenaria storia italiana, con radici nella civiltà etrusca 
e culla del Rinascimento. Qui, artisti come Brunelleschi, Michelangelo e 
Botticelli hanno creato opere immortali, e Dante Alighieri ha modellato la 
lingua italiana. Questo connubio di ingegno e creatività si manifesta nelle 
città d’arte (Firenze, Siena, Pisa, Lucca), negli incantevoli borghi e nelle 
innumerevoli testimonianze dell’arte e del “Made in Tuscany”.
La Toscana è un concentrato di eccellenze: detiene la più grande area boschiva 
d’Italia, oltre 600 km di coste e l’alta concentrazione di 17 siti UNESCO. 
L’offerta turistica regionale è di altissimo livello e molto diversificata. Il 
turismo legato al golf si distingue per campi perfettamente integrati in scenari 
iconici, come le colline del Chianti e la Garfagnana, unendo la sfida sportiva 
a esperienze enogastronomiche, culturali e di benessere (terme e spa).
Inoltre, la regione è leader nell’ospitalità (vanta il maggior numero di hotel 
a 5 stelle e la più vasta offerta di agriturismi in Italia) e nel turismo attivo. 
Possiede una rete cicloturistica di ben 15.000 km e 10 itinerari di cammini che 
svelano l’anima segreta del territorio sempre all’insegna della sostenibilità 
e del rispetto per l’ambiente. Questa vocazione si unisce a una tradizione 
musicale di eccellenza, celebrata da festival come il Puccini Festival e il 
Maggio Musicale Fiorentino.

Descrizione della Regione

Borgo Montepulciano.
© Nicola Santini

84 FESPO 2026



La Toscana sta puntando su turismo sostenibile, enogastronomico, Unesco 
e Family e sulla valorizzazione della “Toscana diffusa”, ovvero di tutte le aree 
della regione meno coinvolte dal turismo internazionale organizzato. Per 
quanto riguarda i flussi turistici in Toscana nel 2024, la Svizzera - con circa 
360.000 arrivi e 1,6 milioni di presenze - risulta coprire una quota del 4,2% 
del totale di arrivi di stranieri ed il 7,3 % del totale proveniente dai Paesi 
europei (UE ed extra-UE). Una caratteristica dei flussi turistici provenienti 
dal mercato svizzero è rappresentata dalla permanenza media nella nostra 
regione che, con circa 4,5 giorni, è fra le più alte rispetto ad altri Paesi europei 
(UE ed extra-UE) che si attesta mediamente sui 3,7 giorni. Le presenze sono 
così distribuite nelle principali macro-destinazioni: Città d’Arte 17,8%, Mare 
70,2%, Campagna/Collina 5,8%, Termale 3%. I dati parziali e provvisori del 
2025 confermano una sostanziale stabilità rispetto al 2024 dei flussi turistici 
verso la nostra regione.

Profilo turistico 
della regione

Eroica.
© Paolo Martelli
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Carnevale di Viareggio, tra febbraio e marzo. Per un mese, ogni 
domenica, sfilano le parodie in cartapesta della cultura mainstream: 

dalle star ai personaggi pubblici, tutti sono protagonisti dei giganteschi carri 
allegorici.

Giostra del Saracino di Arezzo, il penultimo sabato di giugno e la prima 
domenica di settembre ad Arezzo si disputa la Giostra del Saracino: 

protagonista qui è Buratto, un automa girevole che i partecipanti tentano di 
centrare evitando i colpi del mazzafrusto.

Palio di Siena, il 2 luglio e il 16 agosto. Un appuntamento unico, che è 
parte integrante della storia cittadina poiché si tiene ininterrottamente 

sin dal 1633 e le sue origini sono attestate qualche secolo prima!

Calcio in costume di Firenze, nel mese di giugno. Il 24 giugno, festa di 
San Giovanni, si disputa la finale del torneo. La competizione affonda 

le radici nel XVI secolo e vede sfidarsi “calcianti” dei quattro rioni storici 
fiorentini.

Lucca Comics & Games, la fiera dedicata al fumetto più importante 
d’Europa. Per una settimana, tra fine ottobre ed inizio novembre, il 

centro storico si trasforma nella vetrina dell’immaginario fantasy con eventi 
dedicati al fumetto, all’animazione, ai giochi da tavolo e di ruolo.
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Golf.
© Archivio Toscana Promozione Turistica

Santa Maria Novella, Firenze.
© Archivio Toscana Promozione Turistica
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90° Anniversario della Mostra Internazionale dell’Artigianato (MIDA): dal 25 
aprile al 3 maggio 2026, Fortezza da Basso, Firenze. L’evento offrirà anche un 
ricco programma di attività esperienziali, tra cui laboratori, cooking show e 
dimostrazioni dal vivo.
Centenario della Turandot, Torre del Lago Puccini (LU). Il 72° Festival Puccini 
presenterà un nuovo allestimento con repliche programmate il 17 e 24 luglio 
e l’1 e 9 agosto 2026.
Gran Premio Storico d’Italia, Autodromo Internazionale del Mugello 
(Scarperia e San Piero, FI): prima edizione. Dal 2 al 4 ottobre 2026. Saranno 
presenti oltre 200 monoposto storiche, comprese più di 70 Formula Uno.
Festival delle Regioni e delle Province Autonome: Toscana sede della 5ª 
edizione nell’Autunno 2026. L’evento celebra e promuove la ricchezza e le 
diversità dell’Italia con Firenze come centro nevralgico.
Il Complesso di Santa Maria Novella a Firenze vedrà il completamento di 
due importanti progetti culturali. L’apertura definitiva del Mundi - Museo 
Nazionale della Lingua Italiana e del Galileo Lab. Il Mundi sarà un polo 
dedicato alla storia e alla promozione della lingua italiana. Il Galileo Lab sarà 
un nuovo spazio per attività culturali, didattiche e di divulgazione scientifica.

internazionale@toscanapromozione.it
visittuscany.com
toscanapromozione.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Teatro Giacomo Puccini di Torre del Lago.
© Archivio Festival Pucciniano
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16 Trentino

Dal fascino delle Dolomiti alle acque del Garda, il Trentino è un territorio 
unico, ricco di natura e cultura. Oltre il 30% della superficie è protetta, 
tra boschi, laghi e montagne che invitano a vivere all’aria aperta. Qui si 
incontrano tradizioni italiane e spirito mitteleuropeo, in un equilibrio tra storia, 
innovazione e qualità della vita. Trento, capoluogo di origini romane e anima 
rinascimentale, è oggi città universitaria e centro di ricerca. Il Trentino è meta 
ideale per chi ama escursioni, sci, ciclismo, arrampicata o semplicemente 
relax, tutto l’anno. Sul Lago di Garda, vela e windsurf completano l’offerta 
sportiva grazie a condizioni ideali e venti costanti. Un luogo dove arte e 
cultura si fondono con la quiete delle vette, offrendo un ritmo autentico e 
sostenibile. Non solo una destinazione turistica, ma una scelta di vita: qui è 
bello vivere, non solo soggiornare.

Descrizione della Regione

Val Contrin. 
@ Trentino Marketing – Daniele Lira
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Il Trentino punta a un turismo che valorizza ogni stagione, con particolare 
attenzione a primavera e autunno. L’obiettivo è offrire esperienze di qualità, 
lontane dalle mete più affollate, per scoprire paesaggi nascosti e vivere la 
natura con ritmi sostenibili. Sport e outdoor sono parte integrante dell’offerta: 
bike, trekking, arrampicata e vela attraggono appassionati da tutta Europa. 
La forza del territorio risiede nell’accoglienza delle comunità locali, custodi 
di uno stile di vita alpino italiano che unisce autenticità e innovazione.  Il 
Trentino è aperto a tutti: il nostro territorio propone esperienze accessibili, 
con strutture certificate affinché tutti possano vivere la montagna. Con 
oltre 19 milioni di presenze annue, di cui il 44% straniere, il Trentino è scelto 
soprattutto da Germania, Polonia, Repubblica Ceca e Paesi Bassi. Una 
destinazione che trasforma il viaggio in esperienza. 

Profilo turistico 
della regione

Piazza Duomo, Trento.
© Trentino Marketing – Christian Kerber
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Il Trentino vanta la più alta percentuale di popolazione che pratica sport all’aria 
aperta, grazie a numerose infrastrutture moderne. È sede di eventi nazionali e 
internazionali: la storica 3Tre a Madonna di Campiglio (7 gennaio 2026), la Coppa 

del Mondo di sci alpino in Val di Fassa (7-8 marzo 2026),  i Mondiali di mountain bike in 
Val di Sole (26 – 30 agosto 2026), Festival dello Sport a Trento (1 - 4 ottobre 2026) e, nel 
2026, la Val di Fiemme ospiterà circa il 30% delle gare dei Giochi Olimpici e Paralimpici 
invernali Milano Cortina.

Il marchio Trentodoc riunisce oltre 70 cantine che producono 
spumante metodo classico, simbolo di una ampia varietà enologica, 

le bollicine di montagna.

Con 297 laghi, il Trentino è un mosaico di specchi d’acqua, cascate e 
torrenti. Oltre ai più noti Garda, Molveno, Ledro, Caldonazzo e Levico, 

il territorio è punteggiato da laghi alpini che regalano scenari incontaminati.

Il Trentino custodisce tre minoranze linguistiche: il mòcheno e il 
cimbro, di origine germanica, e il ladino in Val di Fassa. Un patrimonio 

culturale che racconta la storia di un territorio ponte tra mondi.

Il Garda Trentino è la zona più a nord del mondo dove si produce 
olio extravergine d’oliva. Deriva soprattutto dalla cultivar Casaliva, 

introdotta dai Romani oltre 2000 anni fa. 
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Val di Fassa, Viel dal Pan. 
@ Trentino Marketing – Tom Klocker

Trentodoc Festival.
© Trentino Marketing_Gianluca Prati
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internationalmarkets@trentinomarketing.org
visittrentino.info

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Tour of the Alps 
Quando: 20-24 aprile 2026 
Cosa: Gara ciclistica internazionale UCI Pro Series in cinque tappe tra 
Trentino, Alto Adige e Tirolo. Due tappe previste in Trentino

Festival dell’Economia – Trento
Quando: 20-24 maggio 2026 
Cosa: Uno degli eventi culturali più importanti d’Europa dedicato all’economia 
e alla finanza
Chi: Economisti, statisti con riconoscimenti internazionali e premi Nobel 
provenienti da tutto il mondo

Good Buy Trentino – Edizione estiva
Quando: settembre 2026 
Cosa: Workshop dedicato al prodotto Trentino con buyer internazionali

Dolomiti Ski Jazz – Val di Fiemme e Fassa
Quando: 7 - 15 marzo 2026
Cosa: concerti sulla neve in punti panoramici e raggiungibili con gli sci o con 
gli impianti.

Trentodoc Festival - Trento
Quando: settembre 2026 
Cosa: Tre giorni dedicati alle bollicine di montagna, con degustazioni, 
masterclass, eventi in città e visite alle cantine.

Autumnus – I frutti della terra - Trento
Quando: ottobre 2026 
Cosa: Festival enogastronomico nel cuore di Trento, con degustazioni, 
laboratori e show-cooking dedicati alle eccellenze trentine.

I Suoni delle Dolomiti – vari luoghi del Trentino
Quando: fine agosto-fine settembre 2026
Cosa: Concerti gratuiti ed accessibili in alta quota, tra pascoli e guglie 
dolomitiche, con generi che spaziano dal jazz alla classica, dalla world 
music al pop. Alcuni appuntamenti speciali includono L’Alba delle 
Dolomiti (concerti alle 6:30 del mattino) e il Trekking musicale di tre giorni 
con musicisti e guide alpine, pernottamenti in rifugio e pause musicali con 
concerto finale.

MUSICA & GUSTO:

Paradice Music Festival - Val di Sole
Quando: dal 10 gennaio al 4 aprile 
Cosa: 2 concerti la settimana in un teatro di ghiaccio a 2600 metri di altitudine. 
Gruppi locali e band si esibiscono con strumenti di ghiaccio. Raggiungibile 
con l’impianto dal passo Tonale

GRANDI EVENTI

WORKSHOP B2B
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17 Umbria 

L’Umbria è la meta ideale per trascorrere le vostre vacanze. Natura e parchi, 
città ricche di arte e cultura, sport all’aria aperta, insieme ad eventi di 
richiamo internazionale ed enogastronomia renderanno indimenticabile il 
vostro soggiorno. Terra dell’equilibrio, è capace di ricomporre in un affresco 
unitario mille sfaccettature e mille anime diverse. Fonde uomo e natura, 
spiritualità intensa e orgoglio laico. Ogni luogo ha un’identità inconfondibile, 
frutto di millenni di civiltà che hanno lasciato strati di memorie e capolavori 
senza tempo: Umbri, Etruschi, Sabini e Romani e le straordinarie stagioni del 
Medioevo e del Rinascimento. L’ingegno contadino ha cesellato l’ambiente, 
bonificando, dissodando e piantando ulivi e vigneti che, oltre a dare vini e oli 
pregiatissimi, sono diventati simbolo di questa terra. Punteggiate di borghi 
medievali ed eremi silenziosi, le colline umbre costituiscono uno scenario 
incantevole. L’Umbria ha anche una natura selvaggia con faggete secolari, 
grotte profonde, montagne popolate di antiche leggende. È una terra 
ricchissima d’acqua che affiora in sorgenti e laghi montani, scorre nei fiumi 
scavando impressionanti gole di pietra, si allarga in paludi e invasi artificiali 
che si trasformano in oasi naturalistiche. Il Lago Trasimeno, il lento scorrere 
del fiume Tevere e il salto della Cascata delle Marmore sembrano creati 
per ispirare poeti e pittori. Alla fine del viaggio la certezza trova conferma 
l’Umbria, per il bello, ha una vera vocazione! 

Descrizione della Regione

Cascate delle Marmore.
© PPMETELLI
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Il profilo turistico dell’Umbria è caratterizzato da una domanda diversificata 
e motivazioni di viaggio legate principalmente a natura, cultura e prodotti del 
territorio. I principali target includono i viaggiatori del turismo lento, interessati 
a cammini, ciclovie e itinerari naturalistici; i visitatori orientati al benessere e 
alla tranquillità, che scelgono aree rurali e borghi; le famiglie, che richiedono 
servizi dedicati, attività educative e contesti sicuri; il turismo religioso, attratto 
dai luoghi francescani e dai percorsi spirituali; il segmento enogastronomico, 
che ricerca esperienze legate alle produzioni e degustazioni.

Profilo turistico 
della regione

Basilica di San Francesco ad Assisi.
©  Regione Umbria
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Visitate l’Umbria per conoscere una terra ricca di tempo. Nell’antichità, 
nel Medioevo e nel Rinascimento questo fu un luogo pulsante al centro 

delle vicende storiche. Le città fiorirono in modo straordinario, accumulando 
un denso patrimonio di meraviglie artistiche fatto di siti archeologici, chiese, 
castelli e palazzi che rimarranno per sempre nel vostro cuore: oltre 250
“luoghi della cultura” tra cui più di 150 musei. I centri urbani richiamano 
turisti e viaggiatori affamati di bellezza.

Tra prodotti tipici e gioielli di bottega, in Umbria ogni aspetto della vita 
dell’uomo è connesso e intrecciato. arte e artigianato si sono raffinati 

nei secoli attraverso scambi continui. l’artigianato regionale, quindi, è sempre 
stato qualcosa di più che la semplice produzione di utensili per le necessità 
quotidiane e ha raggiunto risultati di alto valore estetico, che la tradizione, lo 
studio e il recupero costante di metodi e strumenti hanno mantenuto vivi fino
ad oggi.

Sapori in tavola. Un viaggio in Umbria non è completo senza passare 
dalla tavola. La gastronomia e l’enologia fanno parte del fascino 

della regione nella stessa misura di boschi, affreschi e castelli. Le ricette 
tipiche di ogni città o borgo hanno molto a che fare con l’identità stessa del 
luogo. Perugia, Assisi, Terni, Norcia, il Trasimeno e l’Umbria tutta rivelano al 
buongustaio tesori gastronomici dai sapori intensi e generosi.

Vita e sport nelle aree protette. L’Umbria Cuore Verde d’Italia, è 
equilibrio perfetto tra natura e storia. Qui potrete godere di paesaggi 

mozzafiato e praticare innumerevoli sport all’aria aperta. Vivete l’emozione 
dei suoi otto Parchi nei quali l’indiscusso valore naturalistico è impreziosito 
da numerose testimonianze culturali.

L’Umbria, meta costante di pellegrinaggi è pervasa da un profondo 
spirito religioso. Terra di grandi Santi, è conosciuta nel mondo per 

aver dato i natali a San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia, San Benedetto 
da Norcia, patrono d’Europa e San Valentino protettore degli innamorati. Tra 
le Sante, Chiara d’Assisi, fondatrice dell’ordine delle Clarisse e Santa Rita da 
Cascia, la Santa dei “casi impossibili”.
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Duomo di Orvieto.
© Regione Umbria
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Spoleto.
© PPMETELLI



Il calendario degli eventi dell’Umbria per il 2026 conferma una 
programmazione ampia e continuativa, capace di generare flussi turistici 
durante tutto l’anno. La stagione si apre con il Festival Internazionale del 
Giornalismo di Perugia. A maggio si tengono i Ceri di Gubbio, una delle 
manifestazioni folcloristiche più antiche d’Italia, seguiti dal Calendimaggio 
di Assisi, dalla Giostra della Quintana -La Sfida e dal Mercato delle Gaite 
di Bevagna che valorizzano storia e tradizioni locali. Tra maggio e luglio 
la Fioritura di Castelluccio di Norcia, incanta con i suoi colori. L’estate 
rappresenta il cuore dell’offerta culturale con Umbria Jazz e il Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. Tra i vari festival musicali estivi si segnalano anche 
Suoni Controvento, Moon in June, L’Umbria che Spacca e il Trasimeno Music 
Festival. Per gli amanti dello sport non si può perdere la Spoleto Norcia MTB. 
Nel mese di luglio si tiene l’Italian International Balloon Grand Prix, evento 
dedicato alle mongolfiere che colorano i cieli dell’Umbria. In autunno torna la 
Giostra della Quintana con la Rivincita, e poi ci sono il Festival del Medioevo 
e le iniziative enogastronomiche dedicate all’olio di Frantoi Aperti.
La stagione si chiude con Eurochocolate e con il ciclo di iniziative dedicate 
al Natale in tutti i borghi e le città con mercatini, presepi e alberi di Natale da 
record come quello di Gubbio.

contatti@umbriatourism.it
Umbriatourism.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Castelluccio di Norcia.
©  Regione Umbria
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18 Valle d’Aosta

Nel cuore delle Alpi, la Valle d’Aosta è un microcosmo unico dove la natura 
spettacolare incontra una cultura millenaria. Con oltre 30 vette che superano 
i 4000 metri, tra cui Monte Bianco, Cervino, Monte Rosa e Gran Paradiso, 
la regione offre paesaggi indimenticabili in ogni stagione. In inverno, 19 
stazioni sciistiche, più di 800 km di piste, snowpark e itinerari per freeride e 
sci alpinismo fanno della Valle d’Aosta il paradiso degli sport sulla neve. In 
estate, oltre 5000 km di sentieri, due parchi naturali, 10 riserve e 4 giardini 
botanici invitano a escursioni, trekking, mountain bike e esperienze outdoor 
per tutta la famiglia.

La storia si respira ovunque: Aosta è la seconda città italiana per resti romani 
dopo Roma e oltre 100 castelli punteggiano il territorio, tra borghi medievali e 
itinerari culturali. Le tradizioni vivono nelle feste popolari, nei carnevali storici 
e nell’artigianato, celebrato dalla millenaria Fiera di Sant’Orso.

L’enogastronomia valdostana è un viaggio nei sapori alpini: Fontina DOP, 
formaggio prodotto solo in Valle d’Aosta, ma anche salumi come il Jambon 
de Bosses ed il Lard d’Arnad ed una viticoltura eroica che regala vini DOC 
unici. Eventi, sagre e degustazioni animano tutto l’anno, rendendo la Valle 
d’Aosta una meta autentica, accogliente e sorprendente.

Descrizione della Regione

Dente Gigante e Grandes Jorasses.
© Regione Autonoma Valle d’Aosta
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La Valle d’Aosta è la meta ideale per: Amanti della montagna e degli sport 
outdoor, praticano sci alpino, freeride, sci di fondo, trekking, arrampicata, 
alpinismo e MTB. Cercano paesaggi spettacolari ma anche divertimento in 
ogni stagione. Target: sportivi, giovani adulti, gruppi. 

Turisti “slow” e naturalisti, prediligono parchi, riserve, trekking come Cammino 
Balteo e Alte Vie, osservazione fauna e flora. Apprezzano sostenibilità e 
contatto con la natura. Target: coppie, famiglie, eco-traveller. 

Appassionati di cultura e storia, attratti da siti archeologici, resti romani, 
castelli medievali e borghi storici. Amano itinerari culturali e appuntamenti 
tradizionali come i carnevali e la Fiera di Sant’Orso. Target: adulti, senior, 
viaggiatori culturali. 

Famiglie con bambini. Preferiscono località tranquille ed escursioni facili. 
Apprezzano parchi avventura, baby snowpark e attività di animazione e 
strutture family-friendly. Target: nuclei familiari. 

Food & Wine Lover. Cercano esperienze autentiche come soggiorni in 
agriturismo, sagre, show cooking, degustazioni e tutto ciò che riguarda la 
scoperta dei prodotti tipici. Target: gourmet, enoturisti, coppie.

Profilo turistico 
della regione

Piani di Verra Ayas.
© Regione Autonoma Valle d’Aosta
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Skyway Monte Bianco: la funivia che porta a 3.466 metri con terrazze 
panoramiche ed esperienze uniche 

MegaMuseo di Aosta: l’area megalitica coperta più grande d’Europa, 
un percorso immersivo che racconta oltre 6.000 anni di storia, dalla 

preistoria alla civiltà romana.

Parco Nazionale del Gran Paradiso, il più antico d’Italia (1922) 
abbraccia la valle di Cogne, di Valsavarenche e di Rhêmes.

Chamois, a 1.800 metri di quota, è l’unico paese in Italia senza auto: si 
raggiunge solo a piedi, in bicicletta o con la funivia da Buisson. Un’oasi 

di tranquillità tra panorami alpini incontaminati.

Matterhorn Alpine Crossing: la funivia trifune più alta delle Alpi collega 
Cervinia a Zermatt.
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MegaMuseo, Aosta. 
© Regione Autonoma Valle d’Aosta

Skyway, Monte Bianco.
© Regione Autonoma Valle d’Aosta



- Eventi tradizionali
Fiera di Sant’Orso (Aosta) - storica fiera dell’artigianato (30 e 31 gennaio)
Foire d’été (Aosta) - fiera estiva dell’artigianato (agosto)
Marché au Fort (Bard) - mostra-mercato di prodotti tipici (ottobre)
Dévéteya - transumanza delle mandrie (fine settembre/inizio ottobre).
- Eventi enogastronomici
Bierfest (Gressoney-Saint-Jean) - festa della birra con musica e folklore 
(giugno)
Sagra della Seupa à la Vapelenentse (Valpelline) – luglio
Sagra del Lard d’Arnad (Arnad) - agosto
Sagra del Jambon de Bosses (Saint-Rhémy-en-Bosses) - luglio
- Eventi sportivi
MarciaGranParadiso (Cogne) - gara di sci di fondo (febbraio)
Tour du Rutor Extreme – gara di scialpinismo (marzo)
Monte Rosa WalserWaeg by UTMB – gara di trail running (luglio)
Coppa del mondo UCI di Mountain Bike (La Thuile) - luglio
TorX - gare internazionali di trail (settembre)
- Eventi speciali e rassegne
Musicastelle – concerti outdoor (giugno e settembre)
Celtica Valle d’Aosta (Courmayeur) - festival di cultura celtica (luglio).
Gran Paradiso Film festival (luglio/agosto)
Cervino Cinemountain Film Festival (luglio/agosto)
GiocAosta (Aosta) - festa del gioco nel centro storico (agosto)

lovevda.it

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Willie Peyote, Cervinia.
© Regione Autonoma Valle d’Aosta
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19 Veneto

Il Veneto accoglie il viaggiatore con un patrimonio artistico, storico e 
naturale di valore universale, testimoniato da nove siti UNESCO. Una regione 
sorprendente, dove ogni territorio offre un’emozione diversa: dalle città 
d’arte ai borghi medievali, dalle spiagge dorate alle vette delle Dolomiti, fino 
alle colline ricamate da vigneti e antichi percorsi. Venezia e la sua laguna 
incantano con atmosfere uniche al mondo; Verona emoziona con la sua 
eredità romantica; Padova affascina con gli affreschi trecenteschi e il più 
antico orto botanico universitario; Vicenza e le ville palladiane rappresentano 
l’eleganza rinascimentale. A queste si affiancano Treviso, raffinata e vivace 
con i suoi canali, Belluno, porta d’accesso alle montagne, e Rovigo, scrigno tra 
Po e Adige. Accanto ai grandi centri, il Veneto più autentico invita a un turismo 
lento: borghi senza tempo, castelli arroccati, città murate e ville storiche 
immerse nel verde raccontano storie di secoli. La natura è protagonista con 
le Dolomiti, Patrimonio dell’Umanità UNESCO, e con il Delta del Po, riserva 
MAB di straordinaria biodiversità. Il viaggio prosegue sul Lago di Garda, fra 
uliveti e panorami armoniosi, e nelle Colline del Prosecco di Conegliano e 
Valdobbiadene, dove il paesaggio disegna geometrie uniche. Benessere 
e relax vi attendono ad Abano e Montegrotto Terme, mentre i Colli Euganei 
invitano a scoprire sentieri, natura e sapori genuini. Per chi ama il mare, le 
spiagge da Bibione a Jesolo offrono servizi eccellenti, sport, divertimento e 
lunghe distese dorate. L’enogastronomia completa l’esperienza: dai cicchetti 
veneziani al baccalà alla vicentina, dal tiramisù ai formaggi di malga, fino 
ai vini simbolo del territorio come Amarone, Prosecco e Soave. Il Veneto vi 
aspetta con un ventaglio di emozioni da vivere intensamente e ricordare per 
sempre.

Descrizione della Regione

Santa Maria della Salute, punta della Dogana, Venezia.
© Davide Busetto
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Il Veneto è una destinazione completa che unisce arte, natura, mare, 
montagna e benessere, attirando un pubblico eterogeneo e internazionale. 
È ideale per viaggiatori culturali, grazie a città d’arte come Venezia, Verona, 
Padova e Vicenza; per famiglie che cercano località balneari attrezzate come 
Jesolo, Bibione e Caorle; per sportivi e amanti dell’outdoor, che trovano nelle 
Dolomiti venete trekking, ciclismo, sci e arrampicata di livello mondiale. 
La regione è molto apprezzata dai travelers wellness & slow, grazie ai Colli 
Euganei e alla più grande area termale d’Europa, e dai food & wine lovers, 
attratti da itinerari tra Prosecco Hills e tradizioni gastronomiche radicate. 
Completa il profilo il pubblico romantico e luxury, che sceglie il Veneto per 
boutique hotel, spa e scenari iconici. Una destinazione capace di unire 
autenticità, qualità e un’offerta ricca e diversificata.

Profilo turistico 
della regione

Caorle.
© Regione Veneto
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Padova, qui si trova il più antico Orto Botanico universitario del mondo. 
Fondato nel 1545, è ancora nella sua sede originale. È considerato 

la culla della botanica moderna e ha ispirato molti giardini europei. E’ 
Patrimonio dell’Umanità UNESCO.

Un Polesine che “galleggia” tra due fiumi. E’ il territorio di Rovigo che 
si trova tra Po e Adige: una sorta di “isola” naturale, un paradiso per 

birdwatcher e con suggestive piste ciclabili in mezzo alla natura.

Verona ospita il teatro lirico all’aperto più grande e famoso al mondo. 
L’Arena di Verona, anfiteatro romano perfettamente conservato, è 

ancora oggi uno dei palcoscenici più suggestivi al mondo. Durante l’estate, le 
sue gradinate in pietra accolgono fino a 15.000 spettatori per rappresentazioni 
liriche sotto il cielo stellato. L’esperienza è resa unica dall’acustica naturale: 
un vero tuffo nella storia e nella magia dell’opera italiana.

Vicenza, la “capitale segreta dell’architettura rinascimentale”. 
Indissolubilmente legata al genio di Andrea Palladio, l’architetto 

più influente del Rinascimento. Le sue ville e palazzi hanno ispirato edifici. 
Passeggiare per Vicenza significa camminare dentro un manuale vivente 
di architettura armonica, dove ogni prospettiva è progettata per incantare 
l’osservatore.

Le Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene, un paesaggio 
unico al mondo. Riconosciuto come Patrimonio dell’Umanità 

UNESCO grazie ai suoi “ciglioni”, le terrazze erbose create lungo i pendii delle 
colline per coltivare la vite: un mosaico paesaggistico ondulato e unico al 
mondo.
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Polesine Parco del Delta del Po, Rovigo. 
© MDanesin

Orto Botanico, Padova.
©Davide Busetto



Giochi Olimpici Invernali Milano Cortina 2026
6 - 22 febbraio 2026
Giochi Paralimpici Invernali Milano Cortina 2026
6 - 15 marzo 2026
Fiera del Cicloturismo 2026
Padova, 27-29 marzo 2026
Vinitaly. Salone Internazionale dei vini e distillati 58^ edizione
Verona, 12-15 aprile 2026
WTM LATIN AMERICA (San Paolo, 14-16 aprile 2026)
WTM Latin America è la più importante fiera B2B internazionale del settore 
leisure nel mercato sudamericano, il quale segna nuovi traguardi e nuove 
tendenze per la filiera turistica italiana e regionale. L’evento attira anno dopo 
anno migliaia di visitatori ed espositori, offrendo opportunità di networking, 
presentazione di servizi, trattative e scoperta di nuove soluzioni, in una tre 
giorni ricca di appuntamenti.
ATM -  Arabian Travel Market (Dubai, 4-7 maggio 2026)
ATM Dubai è la principale manifestazione fieristica B2B nel mercato 
mediorientale aperta solo ai professionisti del settore. Si tratta di un mercato 
caratterizzato da un turismo altamente qualificato, che dimostra un forte 
interesse per la destinazione Italia e per l’offerta turistica regionale, specie per 
quanto riguarda la richiesta di esperienze esclusive nelle destinazioni delle 
città d’arte, Dolomiti, Lago di Garda e aree collinari con tour enogastronomici. 
ITB CHINA (Shanghai, 27-29 maggio 2026)
Il mercato cinese si configura come uno dei più strategici per il Veneto e la 
manifestazione ITB China è il più importante marketplace B2B della Cina, 
focalizzata sul business e contatti con top buyer della travel industry cinese 
e asiatica. L’evento, rivolto ad un target caratterizzato da viaggiatori FIT e in 
piccoli gruppi attratto da viaggi esperienziali che riguardano i diversificati 
asset turistici regionali, rappresenta l’occasione di consolidare il Veneto 
come principale destinazione turistica a fronte del volo diretto operato in 4 
giorni settimanali Venezia Shanghai.

veneto.eu

Principali appuntamenti 
del 2026

Contatti

Comprensorio delle Tofane, Cortina d’Ampezzo.
© Bandion.it
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www.enit.it/

www.facebook.com/
ENITItalia

www.instagram.com/
enit.it/x.com/ENIT_italia

www.linkedin.com/
company/enit-spa/
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